Istituto Comprensivo Statale “Bartolomeo Lorenzi”

Via P. Brugnoli, 34 – 370022 Fumane (VR) - 0457701272


Premio Qualità Scuola del Veneto

Rapporto

di 

autovalutazione

Anno scolastico 2004/2005

1 – PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA

Presentazione generale

Le sedi

	Scuola
	sede
	classi
	alunni
	Al. Stran,
	al. H.
	docenti
	Collab. Scol.
	Ore Settim

	Infanzia
	Fumane
	4
	89
	5
	
	8+Irc
	2
	40

	Infanzia
	Breonio
	1
	18
	4
	
	2+ Irc
	1
	40

	Infanzia
	Ronconi
	2
	50
	1
	
	4+ Irc
	1+18h
	40

	Primaria
	Fumane
	10
	178
	10
	1
	11+10h+Irc
	1+18h
	30

	Primaria
	Breonio
	2
	27
	6
	
	3+ Irc
	18h
	35

	Primaria
	Marano
	5
	83
	2
	
	7+12h+Irc
	1
	27/30

	Primaria
	Valgatara
	6
	84
	1
	
	9+12h+Irc
	1
	30

	Primaria
	Sant’Anna
	5
	72
	11
	2
	7+12h+Irc+1
	1
	30

	Primaria
	Fosse
	5
	42
	2
	1
	6+Irc
	30h
	30

	Media
	Fumane
	10
	222
	14
	7
	24
	4+60h
	33

	Media
	Sant’Anna
	6
	84
	12
	5
	17+Irc
	3
	36

	11 sedi
	TOTALI
	56
	949
	68
	16
	102 posti ruolo
	19+7 amm
	


L’istituto comprensivo di Fumane è nato nel 1999 dall’aggregazione del circolo didattico di Fumane e della relativa scuola media, che nel 1990 aveva accorpato la scuola media di Sant’Anna d’Alfaedo. Esso raccoglie le scuole d’infanzia, primarie e secondarie di primo grado statali situate nei Comuni di Fumane, Marano Valpolicella e Sant’Anna d’Alfaedo. Si tratta di un territorio di quasi 100 kmq con circa 9000 abitanti, caratterizzato da un’estrema dispersione degli abitati: ai 3 centri principali (Fumane, S. Anna, Valgatara) dotati degli elementari servizi sociali, si affiancano una quindicina di centri minori e un numero ancora maggiore di contrade e case sparse. Il tutto in una fascia altimetrica molto ampia: dai 150 m slm di Fumane, ai 900-950 di Breonio, Sant’Anna, Fosse e Ronconi. 

L’economia dell’area è caratterizzata dalla prevalenza di piccole aziende in ogni settore produttivo: nell’agricoltura ci sono affermate aziende vitivinicole, con produzioni limitate ma di alta qualità, a cui si affiancano nella zona montana aziende zootecniche, sempre di dimensioni familiari. Una parte dell’attività agricola è svolta part time da lavoratori impiegati in altri settori. Nel secondario, accanto alla diffusione dell’artigianato legato all’attività edilizia, abbiamo aziende, sempre a struttura familiare, impegnate nell’estrazione e nella lavorazione della pietra locale, destinata anche all’esportazione dove sono impiegati molti lavoratori extracomunitari residenti in zona. Altri trovano impiego nell’importante distretto del marmo di Sant’Ambrogio (e in parte della Valpantena). 

Per il terziario si va dalla piccola azienda di servizi, sia commerciali che nel settore dell’assistenza a strutture ospedaliere di rilevanza provinciale.

Tale situazione si riflette anche sull’organizzazione dei trasporti scolastici (circa metà della popolazione scolastica usufruisce di trasporto: in qualche caso è necessario provvedere a una sorveglianza prescuola dei bambini che provengono dalle zone più lontane e per alcuni di loro il solo viaggio di ritorno può durare anche un’ora) e quindi delle attività pomeridiane (peraltro rese possibili e già attuate in tutte le sedi, anche per la presenza delle necessarie mense scolastiche) e sulla dislocazione degli edifici scolastici.

La scuola d’infanzia è in 3 plessi (Fumane con 4 sezioni e 89 bambini, Breonio con 1 sez. e 18 bambini, Ronconi con 2 sez. e 50 bambini: in totale 7 sezioni e 157 bambini). Nel territorio esistono poi 4 scuole d’infanzia paritarie (Mazzurega, Marano, Valgatara, Sant’Anna d’Alfaedo). L’orario è quello tipo: 5 giorni dalle 8 alle 16 circa, con prolungamento di 30 minuti a Breonio e di 15 a Ronconi per gli orari degli scuolabus.

La scuola primaria è in 6 plessi (Fumane 10 classi e 178 bambini, Breonio 2 classi e 27 bambini, Marano 5 classi e 83 bambini, Valgatara 6 classi e 84 bambini, Sant’Anna 5 classi e 72 bambini, Fosse 5 classi e 42 bambini: in totale 33 classi e 486 bambini). 

I plessi di Breonio, Valgatara, Marano funzionano con settimana corta, cioè 5 giorni con 3 pomeriggi, gli altri con 6 giorni e 2 pomeriggi. Tutte le classi, eccetto una parte della classe prima di Marano (che ha un orario di 27 ore), usufruiscono dell’orario di 30 ore, il massimo previsto dalla Riforma Moratti. Nella sede di Breonio funziona il quarto pomeriggio con 5 ore aggiuntive.

La scuola sec. di 1° grado ha 2 sedi (Fumane 10 classi e 222 studenti e Sant’Anna 6 classi e 82 studenti: in tutto 16 classi e 304 studenti). La sede di S. Anna funziona tutta a tempo prolungato (6 mattine + 3 pomeriggi fino alle 16), quella di Fumane è articolata in modelli orari diversi a seconda delle richieste dei genitori: si va da classi di tempo normale (30 ore in 6 mattine), con una o più attività pomeridiane a richiesta (sport, informatica, strumento musicale), a modelli di tempo rinforzato (30 ore + 1 laboratorio pomeridiano) e di tempo prolungato (30 ore + 2 pomeriggi = 36 ore).

In tutte le sedi di primaria e secondaria è garantita la possibilità di ingresso degli alunni 15-20 minuti prima delle lezioni, con sorveglianza del collaboratore scolastico. Molti collaboratori scolastici svolgono funzioni miste, ossia mansioni di competenza dell’ente locale, ma trasferite alla scuola, quali assistenza e pulizia mensa, assistenza trasporto alunni scuola d’infanzia, sorveglianza pre e post scuola.

In complesso ci sono 56 classi o sezioni con 949 studenti, di cui 38 (9 infanzia, 13 primaria, 16 secondaria) provenienti da Comuni limitrofi. Sono 68 gli studenti stranieri, di varie provenienze: Marocco, Romania, Argentina, Sri Lanka, Bosnia, Serbia, Svezia, ecc.

Nei 3 Comuni operano i servizi territoriali dell’ASL 22 di Bussolengo, distretto 2, in particolare il servizio educativo (SET), coordinato dall’assistente sociale di base e da un educatore, che organizza, in stretta collaborazione con la scuola, che mette a disposizione le proprie strutture e attrezzature, e con l’apporto anche di docenti della scuola, attività di animazione per ragazzi e giovani, centri aperti, interventi individualizzati di supporto. Centri aperti vengono attivati in periodo scolastico nelle località di: Breonio, Molina, Fosse, Sant’Anna d’Alfaedo, Fumane, Valgatara, Marano. In periodo estivo solamente a Marano e Cavalo, dato che altrove funzionano Grest parrocchiali.

Inoltre in ogni comune è funzionante da tempo una Biblioteca Comunale, che propone talvolta anche altre attività culturali e che viene utilizzata da molte classi nell’ambito delle attività per l’educazione alla lettura.

Ulteriori proposte formative vengono da gruppi sportivi che utilizzano i non pochi impianti sportivi, ben attrezzati soprattutto a Fumane.

Le strutture

Lo stato degli edifici scolastici non è omogeneo: la scuola d’infanzia di Fumane è nuova, alcuni invece sono stati rifatti radicalmente (scuole elementari di Valgatara, Marano e Breonio), altri sono stati revisionati e messi a norma in anni recenti (scuola media di Fumane, scuola elementare di Fumane; ripetuti interventi di miglioria sono in atto nelle scuole del Comune di Sant’Anna d’Alfaedo), per altri ancora ci sono stati interventi di miglioria e si sta valutando l’ulteriore adeguamento a criteri razionali di utilizzo o ampliamento. 

Attualmente a Sant’Anna ci sono 4 edifici scol.: la scuola d’infanzia di Ronconi, dove si è registrato quest’anno un inatteso aumento di iscrizioni, per cui la struttura è al limite; la scuola elementare di Fosse, ampia e funzionale, ma priva di palestra, dotata tuttavia di un bel laboratorio di informatica, realizzato e mantenuto in vita con zelo e passione da un docente; la scuola elementare del capoluogo, fornita di aula di informatica e con palestra comunale esterna a cui accedono anche gli studenti della scuola media, il cui edificio, piuttosto angusto, è dotato di aula magna e aula di informatica bene attrezzata. È in costruzione il nuovo complesso scolastico di che ospiterà, a partire dal prossimo a. s. la scuola d’infanzia, ora a Ronconi, e quindi la scuola primaria: è un investimento molto impegnativo che razionalizza strutture e trasporti, con risparmio spese di riscaldamento, di manutenzione e di sorveglianza. In futuro il complesso dovrebbe essere ampliato per ospitare anche la scuola sec. 1° gr.

Nel capoluogo di Fumane ci sono la scuola materna (edificio nuovo e modernamente concepito), la scuola elementare, che è ospitata in due edifici e utilizza la palestra della scuola media, ma è dotata di un nuovissimo laboratorio di informatica; la scuola media (dove è la sede centrale dell’istituto con gli uffici), dotata di palestra, laboratorio di informatica, aule di artistica, di musica e video, laboratorio artigianale. La scuola elementare di Breonio non ha palestra: l’attività motoria si svolge o all’interno o nella zona attrezzata del cortile.

Le due scuole elementari di Marano e Valgatara, appena ampliate, sono perfettamente funzionali, sono dotate di laboratori e di aule di informatica (rispettivamente con 9 e 15 PC in rete e con Internet ADSL): le palestre sono invece esterne, di proprietà dell’Amministrazione Comunale e utilizzate in convenzione.

La scuola elementare di Breonio non ha palestra: l’attività motoria si svolge o all’interno o nella zona attrezzata del cortile. 

La scuola d’infanzia di Breonio è ospitata nell’edificio già utilizzato per lo stesso scopo dalle suore, le quali, in convenzione con l’Amm. comunale, provvedono a cucinare i pasti per i bambini delle 2 scuole.

Per le altre sedi la mensa funziona con pasti caldi fornite da ditte esterne, titolari di appalti comunali: il personale della scuola collabora alla distribuzione dei pasti e alla pulizia dei locali (funzioni miste).

Tutte le sedi sono dotate di fax, fotocopiatrice (con contratto di noleggio), computer con collegamento internet, registratori, video registratore e TV: i computer, non più funzionali negli uffici o nei laboratori, vengono riutilizzati nelle classi, sostanzialmente come strumenti di scrittura in particolare per bambini disgrafici.

Per le biblioteche scolastiche ci sono situazioni diverse a seconda delle sedi: in genere la situazione era buona fino a qualche anno fa, ma negli ultimi anni non si è riusciti, a causa dei tagli e dell’urgenza di attrezzare i laboratori di informatica, ad aggiornare il patrimonio esistente. Da una parte si è rinforzata, dove possibile, la collaborazione con le Biblioteche Comunali (Fumane, Valgatara) e si sono incrementate le iniziative promozionali, dall’altra si è avviato un progetto, Oceano Lettura, che dovrebbe darci un fondo costante.

L’istituto possiede inoltre un impianto voci mobile, 4 videoproiettori, 2 PC portatili, vari strumenti musicali nelle sedi di Fumane, Marano e Sant’Anna: tutta questa attrezzatura è disponibile e viene gratuitamente prestata ad associazioni e privati che ne facciano richiesta.

Ogni addetto della segreteria (+ DS e vice) è dotato di PC, con server e rete interna. Tutti i dipendenti hanno account personale nel sito e area privata e possono accedere all’Area di Lavoro nel sito Fumanescuola.it.

I fornitori

I criteri che ispirano la scelta dei fornitori sono cambiati negli ultimi anni in rapporto a una modifica sostanziale nell’erogazione dei contributi statali: si è passati da una discreta disponibilità teorica, che si concretizzava con ritardi anche di parecchi mesi, a una riduzione delle somme spendibili, che sono di solito immediatamente erogate. Perciò da fornitori in grado di sopportare ritardi nei pagamenti si è passati a fornitori in grado di reggere la concorrenza sul rapporto qualità prezzo, oppure a fornitori specializzati in particolari settori. Comunque l’offerta è sovrabbondante ed è relativamente facile orientare gli acquisti. Si è peraltro scelto di stipulare, con negozi decentrati nelle località dove operano le sedi staccate dell’istituto, delle convenzioni per acquisti di piccole quantità, di ordinaria amministrazione. Per alcune forniture, speciali, occorre fare qualche osservazione ad hoc.

Cooperativa di pulizie: sono stati prorogati i contratti di pulizia, già a carico fino al 1999 dei. Comuni. Ciò per le seguenti motivazioni: la pulizia di 9 sedi, medio piccole e di 4 palestre è più facilmente gestibile con appalto che con l’assegnazione di personale dipendente, stanti i non pochi vincoli contrattuali, la difficoltà di reperire supplenti. Inoltre c’è un risparmio per noi, dato che l’appalto comprende le spese per il materiale di pulizia, e per lo Stato: su ogni posto-collaboratore c’è un risparmio minimo di 2000-2500€ annui e per svolgere le stesse pulizie, invece dei 7 collaboratori sostituiti con l’appalto, ne sarebbero necessari 10/11.

La regolarità del servizio di pulizia è monitorata dai responsabili di sede con un riferimento stabile in un’assistente amministrativa, all’uopo incaricata.

La cooperativa è coop. sociale con cui si è concordato anche l’inserimento di disabili o di lavoratori protetti.

Contratto di noleggio fotocopiatori

Dovendo mantenere funzionanti 12 fotocopiatori, si è scelto un contratto di noleggio con obbligo di manutenzione e sostituzione di macchine mal funzionanti, anziché l’acquisto, per garantire un servizio essenziale per gli uffici e soprattutto per la didattica senza dover sopportare gli enormi costi dell’aggiornamento tecnologico. L’appalto permette di monitorare più costantemente anche il consumo: si è scelto di non installare schede magnetiche per limitare il consumo, per non complicare l’uso delle macchine ai docenti e soprattutto per puntare sull’autocontrollo e l’autogestione. Il contratto viene periodicamente rinnovato e comprende anche la manutenzione dei 2 ciclostili elettronici.

Fornitura materiale d’ufficio

Si tratta di forniture specializzate o personalizzate: gli operatori degli uffici si muovono in piena autonomia, assumendosi pure l’impegno di evitare sprechi e di semplificare le procedure di gestione.

Fornitura materiale didattico

Una volta dotate le sedi dell’attrezzatura indispensabile, o meglio possibile (l’istituto manca completamente di laboratori scientifici: sono fuori portata sia le risorse sia gli spazi, ma per questo secondo aspetto qualche spiraglio potrebbe aprirsi nel nuovo polo di Sant’Anna d’Alfaedo), la gestione dell’ordinaria amministrazione (materiale di consumo, sussidi e strumenti di modesta entità) è lasciata alle singole sedi, che possono contare su un preciso budget e che possono definire un proprio piano di spesa che viene adottato e integrato a livello centrale, anche per armonizzare queste proposte con gli interventi degli sponsor esterni e degli enti locali, i quali peraltro intervengono sempre più per progetti mirati e condivisi.

Fornitura di servizi

L’istituto è indirettamente destinatario di servizi quali mensa, trasporto scolastico, manutenzione impianti, i cui contratti sono gestiti dai Comuni, ma che incidono e interferiscono col POF. La strategia scelta, qui come in altri settori, è di essere presenti sia nella definizione delle caratteristiche della fornitura, che nella gestione pratica e nella verifica sulla funzionalità. Nella definizione della fornitura è di solito conivolto direttamente il DS, nella gestione pratica è richiesta la collaborazione del personale ATA oltre che dei coordinatori di sede, nella verifica si ha cura di sentire, in periodiche assemblee di plesso, i genitori e i loro rappresentanti.

Per un miglioramento diffuso della qualità della mensa, e per avviare un percorso condiviso scuola-famiglia di educazione alimentare, si è costituito un gruppo di lavoro specifico composto da rappresentanti dei comitati genitori e da docenti.

Docenti, consulenti, tecnici esterni

Sono molti gli esperti esterni, coinvolti nei vari progetti dell’istituto: per alcuni progetti si lavora in partnership con agenzie e associazioni note (ASL 22, Legambiente, Fai, CTG, ecc., Croce Verde), per altri si ricorre a prestazioni d’opera, ma, se si tratta di attività da svolgersi nelle classi, gli esperti lavorano in presenza di docenti dell’istituto.

I partner

Le reti di scuole (Insieme per, Baldo Garda, Tante Tinte, Password, CTI). La scuola partecipa, talvolta come capofila, a reti di scuole avviate da tempo, ognuna con specifiche finalità, ma sempre per migliorare l’approccio a un particolare problema e tutte per mettere in comune esperienze e potenzialità.

Amministrazioni Comunali, in partic. Assessorati all’Istruzione, o Cultura, o Servizi Sociali, per realizzazione di progetti comuni, specie di educ. ambientale o alimentare, educ. stradale e patentino, prevenzione tossicodipendenze, storia e realtà locale, promozione lettura attraverso biblioteche civiche.

SET è il Servizio Educativo Territoriale dell’ASL 22, con cui si attivano, si gestiscono e si valutano piani e iniziative per minori e famiglie, come centri aperti, interventi di supporto, attività di formazione e promozione educativa.

Polisportiva Fumane: si è avviato un vasto programma per lo sviluppo dell’attività motoria e sportiva non agonistica in tutte le classi di età, assegnando un ruolo di protagonisti ad adolescenti e giovani.

Libera Università Popolare della Valpolicella: associazione culturale senza scopo di lucro che svolge alcuni corsi negli edifici e con attrezzature dell’istituto e collabora a percorsi di formazione per docenti e genitori.

I progetti e i processi

I processi cardine sono:

· attuazione dell’offerta formativa;

· organizzazione delle strutture e delle attrezzature

· circolazione della comunicazione soprattutto interna e con e da famiglie

· monitoraggio e autovalutazione attività istituto

I progetti raccolti nel POF (gli anni scorsi 30, quest’anno 20) sono mirati a:

· coordinamento didattico di aree strategiche (continuità, curricoli, riforma; salute, ambiente)

· gruppi di studio e autogestione formazione docenti

· funzionamento sedi decentrate, promozione progettualità nei plessi

· sviluppo della comunicazione, 

· concretizzare ruolo di scuola aperta alla comunità, 

· rinforzo dell’offerta e cioè consolidamento di quella curricolare, soprattutto nell’educazione linguistica e nello sviluppo di competenze nei linguaggi non verbali e arricchimento offerta opzionale anche in partnership (centri aperti)

· cultura di rete

CRITERIO 1 – LEADERSHIP

La leadership dell’istituto è rappresentata da DS, dalla docente vicaria, da 11 coordinatori di plesso (designati dai docenti della sede staccata e nominati dal DS), dalle funzioni strumentali (docenti incaricati dal Collegio docenti di coordinare settori nevralgici del POF: continuità, rapporto scuola-famiglia-territorio, multimedialità), docenti coordinatori di progetto (docenti incaricati di gestire e coordinare impegnativi progetti di istituto: Comenius, Oceano Lettura, Musica Giovane Sporteducando), ufficio di segreteria e, in una certa misura, personale ausiliario.

Da sempre l’istituto si caratterizza per la convinzione, supportata dalla pratica concreta da parte del DS e dei suoi collaboratori, della necessità di una scuola aperta al mondo, alla comunità, accogliente, presente nella realtà e quindi dotata di una leadership allargata: una scuola, come casa di tutti e comunità che fa crescere e insegna ad apprendere per la vita, non può essere retta né dall’alto, né dalla sede centrale. 

Perciò si sono formate e sono cresciute proprio in questi ultimi anni, anche grazie alle nuove prospettive offerte dall’autonomia e alla stabilità sostanziale dell’organigramma dell’istituto, delle linee guida condivise, in modo più o meno consapevole, da tutti e assunte in proprio sia all’interno della propria sede sia in ruoli di responsabilità:

· Sviluppo della progettualità decentrata, nelle sedi o nelle aree

· Distribuzione della corresponsabilità almeno su piccole parti del POF

· Ricerca della condivisione o della convergenza su progetti e non solo su analisi problemi

· Valorizzazione delle competenze individuali e del lavoro in team: importanza dei gruppi di lavoro

· Attenzione più alle modalità di sinergia che a una puntigliosa distinzione di ruoli.

Ogni sede ha un proprio coordinatore, designato dai docenti e nominato dal DS, incentivato col fondo d’istituto in ragione della complessità della sede, il quale ha il compito di sovrintendere al funzionamento della sede, sempre in collegamento con gli uffici centrali specie per quel che riguarda gestione del personale, rapporti con i Comuni e i servizi sociali, di coordinare la progettazione e l’attività collegiale, di rappresentare il DS, in sua assenza, negli incontri con le famiglie e in altre incombenze pratiche.

Ogni area nevralgica del POF (continuità, scuola territorio, innovazione e riforma, lingua e difficoltà linguistiche, Comenius e altri progetti speciali) ha un coordinatore, quasi sempre supportato da un gruppo di lavoro, col compito di studiare il problema e aggiornare le conoscenze, diffondere le pratiche migliori e facilitare l’avvio nelle varie sedi di progetti conseguenti, elaborare proposte e materiali da inserire nel POF: tutta questa attività, totalmente incentivata, è liberamente scelta dai docenti, ma viene sollecitata la presenza nei gruppi più importanti di una rappresentanza di tutte le sedi.

Ogni sede, tenendo conto delle linee generali del POF e delle esigenze locali, continuamente aggiornate grazie a un costante contatto con i genitori e le istituzioni locali (Comune, Parrocchia, volontariato) elabora un progetto di plesso, da cui si articola un programma di classe che viene presentato ai genitori sotto forma di contratto formativo in un’assemblea di inizio anno. 

Questo riversamento del POF, introdotto e preparato dall’inquadramento generale a livello di collegio, ma anche dagli incontri con i genitori di fine anno precedente e da una presa d’atto delle proposte disponibili localmente, è la miglior garanzia della sua penetrazione nelle singole pianificazioni e nelle unità decentrate.

Sottocriterio 1a: Come i leader definiscono la missione, la visione, i valori e l’etica della scuola e agiscono come modello di riferimento per una cultura dell’Eccellenza.

La missione della scuola è definita nel POF e la sua articolazione è aggiornata annualmente dal collegio docenti su un testo predisposto da un gruppo di lavoro e viene richiamata in ogni ambito: nella premessa del Programma annuale, in vari capitoli del POF come nei percorsi trasversali e nei singoli progetti che lo compongono, e anche nella versione sintetica del POF che viene distribuita a docenti e genitori, nel regolamento degli studenti e studentesse, nel contratto formativo consegnato tramite gli allievi alle famiglie. Ad essa si fa riferimento in moltissime occasioni: nelle discussioni in consiglio d’istituto, nelle commissioni sui curricoli, negli incontri per l’orientamento, nelle fasi preparatorie e nelle premesse di vari progetti didattici. Ad es. nell’articolo di fondo del giornale, La Gazzetta della Scuola, che esce 2 volte l’anno e viene distribuito a tutti gli alunni, il DS ne richiama aspetti, motivazioni e implicazioni, prendendo spunto da qualche pretesto di attualità, ma nel suo insieme il giornalino stesso, presentando le attività e dando spazio a interventi di docenti, ragazzi e genitori su vari temi non banali è uno strumento di proposta di un modello di scuola. 

Va ribadita l’importanza del contratto formativo, sia perché contiene in sintesi i principi generali e la loro traduzione nella pratica didattica, sia perché viene presentato alle famiglie ad inizio anno nel contesto che ha il più alto grado di identificazione per ragazzi e genitori cioè la classe o sezione.

Un ruolo speciale è svolto dall’ufficio di segreteria, coordinato dal DSGA, che non solo svolge le mansioni amministrative e gestionali istituzionali, ma funziona da centrale operativa e comunicativa per le varie sedi e garantisce in concreto l’idea di scuola aperta, dimostrandosi sempre disponibile a farsi carico dei problemi, ad accogliere istanze e a prestare assistenza e consulenza, ad aggiornarsi e ad approfondire la conoscenza della normativa, ad apportare miglioramenti nella propria organizzazione. A ciò offrono un contributo irrinunciabile i collaboratori scolastici: la prima faccia che il pubblico incontra entrando a scuola, quella che deve far capire da subito l’aria che tira.

Grazie alla disponibilità dei coll. scol. sono stati attivati inserimenti lavorativi protetti di 6 lavoratori disabili.

La cultura dell’Eccellenza è presente nell’istituto spec. per gli aspetti di attenzione al cliente (in aula è soprattutto il bambino: famiglia e società rimangono fuori), di logica di servizio (di cui si vuole riconosciuta l’utilità), di disponibilità al cambiamento continuo, nel senso di apertura verso la novità e verso la messa a punto ricorrente del proprio impianto di lavoro.

Sottocriterio 1b: Come i leader sono coinvolti in prima persona nel promuovere, sviluppo, attuazione e miglioramento continuo del sistema di gestione della scuola

Il DS da sempre si occupa di qualità e innovazione: ha partecipato negli anni ’86-88 a un gruppo di ricerca che ha prodotto una pubblicazione “Misurare la qualità della scuola”, e recentemente a un corso di formazione per valutatori ISO 9001, si è sempre interessato di vari aspetti pedagogico didattici, quali orientamento, integrazione handicap, lotta alla dispersione didattica, didattica ambientale, misurazione degli apprendimenti (Progetto Vasme), curricoli disciplinari in continuità, partecipando a seminari e corsi di formazione, tenendo lezioni e coordinando gruppi di lavoro di docenti. Inoltre ha collaborato con servizi ASL in gruppi di lavoro e commissioni paritetiche per elaborazione, gestione, supervisione, monitoraggio di progetti rivolti a minori e famiglie e ha partecipato all’ideazione e all’avvio di importanti servizi di attivazione sociale, a livello locale, come Centro Giovani e Centro Famiglia di Fumane.

Il DS ha svolto e svolge ricerche sulla realtà locale, soprattutto di storia sociale, in parte pubblicate, attività di promozione culturale (presiede un’associazione di formazione permanente, ha coordinato rassegne di manifestazioni dedicate alla poesia).

Molti docenti sono stati o sono impegnati in gruppi di ricerca-azione, a livello provinciale o regionale, su varie problematiche pedagogiche o collaborano con istituti universitari: alcuni lavori realizzati nella scuola hanno ricevuto prestigiosi riconoscimenti a livello locale (Vivi la Valpolicella), regionale (Premio Regione Veneto Identità e Cultura Veneta), nazionale (La Macchina del Tempo, Enel, Legambiente).

La scuola è stata impegnata, anche per iniziativa del DS, in progetti di sperimentazione e innovazione come Vasme, bilinguismo, è stata scuola polo per l’educazione interculturale (Ciclo di attività Educare alla pace, Progetto Password), per gli interventi su alunni in difficoltà (Progetto Kim) e continua ad essere impegnata nell’innovazione e coinvolta nella progettualità educativa anche extra scolastica (v. POF).

La docente vicaria si occupa specificamente della formazione nell’istituto, coordinando le proposte delle commissioni e le indicazioni dei plessi, facilitandone la messa in rete e l’attuazione. 

Ad ogni innovazione si provvede anche ad assicurare supporto di consulenza e formazione: l’introduzione dell’informatica nella scuola primaria è stata accompagnata dai corsi TIC del MIUR, da corsi ricorrenti su specifiche esigenze dei docenti, dalla presenza nelle fasi iniziali di un tecnico esperto in classe durante le lezioni, col risultato di ridurre molte ansie in docenti meno familiarizzati, che stanno anche imparando ad utilizzare la personale casella di posta e l’area riservata all’interno del sito, messe a disposizione di tutti i dipendenti.

I responsabili di progetto partecipano ad attività di formazione, hanno la facoltà di promuoverla per il collegio docenti, o per gruppi o interistituto, cosa che di fatto succede (vedi incontri sulla prosocialità e sulla dislessia).

Sottocriterio 1c: Come i leader interagiscono con partner, fornitori, rappresentanti della società esterna e le altre parti interessate.

Le partnership sono solitamente regolate da convenzioni e si richiede il diretto coinvolgimento del DS e di almeno il docente referente. Ciò vale in partic. per le reti di scuole (Fare rete, Baldo Garda, Tante Tinte, Password, CTI), aventi ognuna specifici ambiti e finalità, e quindi diverse modalità operative, gestite dal docente d’intesa col DS.

Per le Amministrazioni Comunali, occorre precisare che i contatti per la gestione delle strutture (scuole, palestre, aule magne, laboratori) e dei servizi (mense, trasporti, formazione rivolta alle famiglie) sono di solito tenuti dal DS, che si relaziona direttamente anche con i tecnici dei Comuni. Per realizzazione di progetti comuni, specie di educ. ambientale o alimentare, educ. stradale e patentino, prevenzione tossicodipendenze, storia e realtà locale, promozione lettura attraverso biblioteche civiche, Giochi della Gioventù, accanto al DS ci sono sempre i docenti interessati, cioè delle discipline o dei laboratori coinvolti. Pur mantenendo sempre informati la docente vicaria, il DSGA, i docenti referenti di plesso o altri interessati, e l’assistente amministrativa del settore, il DS ritiene di non delegare di regola ad altri le relazioni con i Comuni, sia perché, trattandosi di piccoli Comuni, quasi tutte le questioni vengono trattate direttamente col Sindaco, sia perché in passato i singoli docenti sono stati lasciati da soli a reggere rapporti non sempre facili.

Per il Servizio Educativo Territoriale c’è una fase di primo avvio (segnalazione o da parte della scuola o del Servizio di casi da prendere in carico) curata da educatore o assistente sociale e DS, ci sono poi uno o due incontri con i docenti, per l’impianto dell’intervento e infine incontri periodici fra operatori.

Con la Polisportiva Fumane, una volta avviato il progetto Sporteducando, interagiscono il docente referente di progetto e i docenti incaricati delle varie sedi: il DS assicura la sua partecipazione agli eventi ufficiali.

Con la Libera Università Popolare della Valpolicella è attiva una convenzione: in cambio dell’uso dei locali e dei laboratori, l’associazione ammette gratuitamente i docenti e non docenti ai propri corsi e i genitori al corso di Psicopedagogia.

I rapporti con i fornitori sono in gran parte gestiti dall’ufficio di segreteria, che raccoglie le esigenze degli uffici e delle sedi e provvede a predisporre un piano di acquisti, da portare all’approvazione del CI, e quindi direttamente all’acquisto, al collaudo e alla distribuzione. Per l’appalto delle pulizie un’assistente gestisce i rapporti con la cooperativa e controlla l’efficienza del servizio con la rete dei referenti e dei collaboratori scolastici di ogni plesso. Il contratto di noleggio delle fotocopiatrici è stato di recente aggiornato, c’è un controllo dei numeri in ogni sede, anche per contenere i consumi, senza penalizzare l’utilizzo didattico. 

La manutenzione dei PC è stata affidata a un unico gestore ed è stata avviata l’estensione, dove possibile, dell’ADSL, per i check on line, ora a regime per 3 sedi e circa 50 PC.

Con la società esterna l’interazione è intensa e a doppia direzione: da una parte la scuola chiama o ospita rappresentanti della società (da gruppi corali ad associazioni varie, come ACAT, Libera Università Popolare ospitati in aule e laboratori; professionisti e imprenditori invitati ad illustrare il loro profilo professionale per l’orientamento; istituzioni di volontariato invitate per l’educazione alla salute o prevenzione, ecc.; spazi scuola occupati in periodo estivo per attività di animazioni o sagre e feste), dall’altra è la scuola che esce, sia per l’esplorazione del territorio nei suoi vari aspetti (geografico, storico, economico: la visita ad aziende è sempre in calendario nelle attività di orientamento della sc. media), sia per interviste, per entrare in contatto con altre realtà: la Casa Anziani, il Municipio, la biblioteca comunale, ecc. Un’esperienza, avviata lo scorso anno nella scuola media di Sant’Anna e già in graduale espansione nelle altre sedi, è un po’ la sintesi di tutto questo: L’Apriscuola è un laboratorio (ad es. cucina, orienteering) tenuto da genitori. 

Questa intensa interazione è allo stesso tempo causa ed effetto di una presenza attiva della scuola e dei suoi leader nel territorio: sono così nati quasi spontaneamente importanti progetti di collaborazione con i Comuni e con i musei locali, per l’educ. ambientale (Fumane, concorso di idee per l’area ecologica e ricerca sui bioindicatori della qualità dell’aria e dell’acqua, quest’ultima estesa a tutte le scuole della zona), per la valorizzazione del territorio (Fumane: ricerche in parte pubblicate su Breonio, Gorgusello, contrade di Fumane, Resistenza; Sant’Anna d’Alfaedo: geologia del territorio, Pietra della Lessinia, contrada di Vallene, ecc.).

Un’altra esperienza significativa dell’interazione scuola-società è l’organizzazione, già da 3 anni, dell’attività Raggio di Sole, un centro aperto antimeridiano per bambini della materna durante il mese di luglio: è un progetto in partnership con la cooperativa Hermete, che fornisce gli operatori, mentre a carico della scuola sono gli spazi, l’attrezzatura e il supporto di comunicazione.

Su questa scia è partito quest’anno un centro aperto in settembre a Valgatara per bambini della elementare: l’iniziativa è stata apprezzata ma va preparata e proposta per tempo, ben prima della fine delle lezioni.

Sottocriterio 1d: Come i leader rafforzano cultura dell’eccellenza fra il personale

Nella vision dei leader dell’istituto l’eccellenza è vista come servizio di qualità all’utenza, cioè insegnamento eccellente, attrezzato e ben strutturato, che risponda a esigenze di crescita culturale e civile e anche di collaborazione educativa fra scuola e famiglia, accompagnato da buon funzionamento dei servizi accessori e di supporto. Tale vision deve essere sostenuta da una verifica, anche immediata, dell’efficacia dell’offerta, possibile solo con un’attenzione competente e con l’aiuto di un clima di ascolto e di accettazione dei riscontri da parte di ragazzi e famiglie, o altri interessati, dalla sollecitudine ad intervenire con correzioni e aggiustamenti e dalla capacità di cogliere il raggiungimento di micro obiettivi senza perdere di vista le finalità a media e lunga scadenza.

È un atteggiamento culturale e professionale insieme, basato sulla consapevolezza che la scuola è un servizio alla persona, che deve rispondere meglio che può alle esigenze del cliente in parte definite per legge, in parte espresse, o taciute, dal cliente stesso.

È un atteggiamento che non può rimanere a dimensione individuale, ma per diventare di scuola ha bisogno di essere praticato dai responsabili, per crescere di credibilità e creare identità, di vivere in un clima di serenità e gratificazione, per diventare contagioso, di ottenere riconoscimento anche dall’esterno, per confermarne l’efficacia e la validità “oggettiva”.

Per il raggiungimento di tali caratteristiche il DS, ai cui atteggiamenti si conformano spontaneamente collaboratori e responsabili di vari settori, adotta una serie di comportamenti, derivati dall’esperienza e da un’attenta lettura dell’efficacia della leadership, qui in slogan:

·  porta aperta: cioè essere sempre pronti ad ascoltare;

· la persona prima di tutto, a partire dai più deboli;

· l’ottimismo è sempre della ragione: basta provare;

· insieme è comunque meglio;

· se hai un problema e non puoi farci niente, sorridigli.

La “porta aperta” è praticata da DS e uffici anche facilitando l’incontro con personale, ragazzi e genitori. L’interesse per le persone è testimoniato dal fatto che questo tipo di problemi, nell’agenda del DS, ha priorità su qualsiasi altro impegno e che il luogo per discuterne non deve essere necessariamente la presidenza.

Per il personale, oltre al rispetto scrupoloso dei diritti contrattuali, il DS considera importante una relazione interpersonale cordiale, che gli permette di conoscere meglio le potenzialità di ciascuno e quindi di valorizzarne l’apporto: ciò vale sia per i docenti, sia per i non docenti, il cui apporto educativo è stato più volte esplicitato e viene ricordato ad ogni inizio anno scolastico. I riconoscimenti economici previsti dalla norma sono attribuiti dal DS su progetti e criteri condivisi e deliberati dagli organi competenti.

Ottimismo significa volontà precisa d’investire sulle risorse delle persone, dai docenti ai ragazzi, alle famiglie: da ciò deriva la possibilità di affrontare questioni e tensioni con un minimo di leggerezza. Il superamento di una visione pessimistica della realtà sociale dove si opera permette di non attribuire all’esterno le cause prevalenti delle difficoltà in cui ci si imbatte e di continuare a cercare nuove risorse e strategie.

In quanto alla collegialità, o al lavoro di team, fa fede l’investimento di risorse e di spazio nel POF per gruppi di lavoro, commissioni, assemblee, o altre modalità meno formalizzate di aggregazione, anche a costo di sacrificare qualche aspetto formale del funzionamento degli OO.CC. Per quanto riguarda la ricerca di parternariato, la scuola da anni si sta movendo per ampliare l’arco delle proposte attivate in sinergia con scuole o con altre istituzioni e sono molti i progetti nati in questa logica e anche con questa finalità

Infine si vuole sottolineare l’importanza del tono di leggerezza che DS e leader vogliono mantenere e sviluppare nell’istituto anche quando si affrontano le questioni più serie e impegnative: in questo modo si evita il rischio, molto frequente nella vita scolastica, di drammatizzare l’importanza e la gravità dei problemi, si possono proporre rilievi e suggerimenti correttivi, senza che vengano percepiti come sanzioni assolute, si favorisce l’assunzione di un atteggiamento positivo e propositivo.

Sottocriterio 1e: Come i leader identificano e promuovono il cambiamento

L’esigenza di cambiamento nella scuola può essere motivata per un verso dalla conoscenza delle esigenze degli utenti, dall’altro dalla lettura degli esiti del servizio scolastico. Le esigenze degli utenti, nel caso di una scuola di base, in parte sono espresse dalla legge, dalla Costituzione Italiana alla legislazione di settore, e perciò si richiede una conoscenza aggiornata della normativa, in parte da una lettura e interpretazione dei bisogni specifici della comunità in cui opera la scuola. Per questo secondo aspetto, nel nostro caso specifico, si è studiato un questionario distribuito a tutte le famiglie, ritornato per il 63% (percentuale solo apparentemente significativa, dato che si è avuto il sospetto che siano mancate proprio le risposte discordanti e quelle delle famiglie “assenti”), che è servito a rilevare delle lacune e disfunzioni che era necessario rilevare prima e direttamente. Pertanto sono state generalizzate le assemblee di inizio anno con i genitori, sono state messe a regime udienze pomeridiane, si è premuto per la creazione di comitati genitori, uno per comune. 

A distanza di tre anni si sta pensando a una riproposta di un questionario, con una parte comune e una pagina specifica per sede o per ordine di scuola: un problema sarà la comparazione, ma si conta molto su spunti provenienti da una o due domande aperte, che avranno poche risposte, ma significative, una specie di breve intervista a testimoni privilegiati. Si ritiene comunque che, anche nello spirito della Riforma cosiddetta Moratti, il dialogo diretto con la scuola sia un diritto dovere della famiglia singola e delle famiglie nel loro insieme, dialogo che non può esaurirsi in risposte a un questionario più o meno sporadico.

Lo strumento essenziale di rilevazione dei bisogni e degli esiti del servizio scolastico pertanto è rimasto la presenza attiva nel territorio, nella comunità: non solo DS o altri docenti hanno riconosciuti compiti istituzionali nella progettazione degli enti locali relativa all’ambito educativo o culturale (consulte e commissioni comunali, comitati gestione biblioteche civiche, gruppi di lavoro decentrati ASL22), ma sono in continuo contatto con i genitori più coinvolti nella gestione dell’istituto: rappresentanti di classe e quindi componenti dei comitati genitori (si è concordato di costituire non uno, ma tre comitati di genitori, uno per Comune, con la possibilità di riunirsi insieme per trattare questioni di comune interesse), rappresentanti dei genitori nel CI, componenti delle commissioni miste. Un gruppo, insomma, di testimoni privilegiati che vengono consultati e possono farsi sentire, non solo al termine delle operazioni, ma nelle fasi preparatorie di progettazione o riaggiustamento del progetto formativo.

L’ascolto è il secondo strumento di identificazione del cambiamento: una volta attivata la funzione “porta aperta”, è possibile registrare ogni variazione nelle modalità di accoglienza di una nuova proposta, ogni rilievo sul funzionamento di un’attività, ogni segnale di reazione del contesto.

Per gli esiti il primo passo è quello di verificare il raggiungimento dei risultati attesi definiti nel momento in cui si formula una nuova proposta: risultati di adesione, se si tratta di un’attività opzionale, di efficacia, sia in base a valutazioni motivate di chi gestisce il processo, sia in termini di ricaduta su altri comportamenti rilevabili. 

Occorre dire che se la rilevazione degli esiti è agevole a livello di singola sede, più complesso risulta il raffronto fra sedi, che si muovono in contesti anche diversi, e soprattutto tracciare un profilo globale dei risultati ottenuti dall’istituto con un soddisfacente grado di approssimazione. La cosa diventa più chiara se ci si riferisce alle strategie, ai macro obiettivi, ai bisogni forti. Ad es. la promozione della lettura, attività cardine dell’educazione linguistica, viene svolta da ogni sede con modalità ed espansione diverse: nelle scuole d’infanzia con la lettura animata dalle insegnanti, con la creazione dell’angolo laboratorio dedicato; nella primaria si può andare da un laboratorio nella biblioteca comunale, a un percorso guidato da un esperto esterno, a un’attività di illustrazione, alla promozione di una mostra del libro; nella secondaria si va dalla creazione della bibliotechina di classe, all’incontro con un autore, alla produzione di racconti o libri collettivi.

La presenza stessa, nella programmazione di classe, di una o più di queste attività è garanzia di un percorso conseguente con i bisogni e con le strategie.

In genere non si attribuisce valore preminente ai dati quantitativi di alcuni progetti (ad es numero di libri letti, o meglio presi in prestito) e si valorizzano dati qualitativi (ad es libri consigliati dai compagni, o portati a scuola dalla biblioteca di casa, o illustrati in forme originali), sia per non perdere di vista il significato strategico delle singole attività (la partecipazione alle prove INVALSI, come strumento di autovalutazione, piuttosto che come confronto fra le singole classi), sia per indurre innovazione e miglioramento continuo.

La promozione del cambiamento si fonda sullo stretto collegamento fra presa in carico dei bisogni e progettazione e si sviluppa secondo questo schema:

· rilevazione del bisogno formativo

· ricerca di una risposta attingendo alle risorse professionali, alla possibilità di iniziativa autonoma, anche se concordata, ad apprendimento

· verifica in situazione dell’efficacia della risposta 

· correzione e aggiustamento.

È la modalità stessa di elaborazione del progetto di plesso che mantiene in vista la possibilità di cambiamento: il rischio di avvitamento su progettualità povere o poco aggiornate si riduce mettendo a disposizione consulenze, percorsi di formazione, magari in condizioni facilitate (alcuni corsi ad es sulle difficoltà linguistiche si sono svolti in una sede staccata, l’istituto si è assunto l’onere dell’iscrizione al corso ALIAS, nella contrattazione d’istituto si riconosce un’indennità a chi partecipa a un gruppo di lavoro e abita a più di 10 km): ciò ha permesso, per un buon numero di docenti, l’attivazione di iniziative di formazione autogestite, a carattere seminariale con significative ricadute didattiche (curricolo prosocialità, laboratori Password).

Non viene trascurato il confronto con scuole vicine: il DS partecipa assiduamente a frequenti incontri fra DS della zona, dove si trattano questioni comuni, si scambiano esperienze, si attivano sinergie (ad es in materia di L. 626, formazione docenti, educ. ambientale ).

CRITERIO 2 – POLITICHE E STRATEGIE

Le politiche dell’istituto si sono consolidate con la creazione del comprensivo che su un vasto territorio esercita di fatto un ruolo quasi monopolistico in merito alla formazione dei ragazzi da 3 a 14 anni (solo per la scuola d’infanzia c’è una presenza consistente, ma inferiore al 50%, di altre scuole, per gli altri ordini la “fuga” non supera mai il 10% fisiologico) e di netta preminenza in campo culturale, non solo per la disponibilità di spazi nelle strutture scolastiche (che infatti vengono utilizzate da varie associazioni), ma anche per le opportunità di aggregazione per le famiglie e i ragazzi (a Sant’Anna d’Alfaedo il catechismo per le medie si tiene a ridosso dell’orario scolastico, per coinvolgere tutti i ragazzi della stessa età provenienti dalle diverse frazioni del Comune). 

Inoltre il territorio è interessato in questi anni da un complesso fenomeno di trasformazione culturale, dovuto da un lato all’ingresso di nuovi abitanti (sia veronesi di città in fuga dal caos del traffico, sia extracomunitari), dall’altro al degrado dei pilastri del mondo contadino tradizionale (parrocchia, famiglia patriarcale, economia agricola), con una perdita di riferimenti ambientali e una difficoltà di costruire altri modelli di convivenza sociale e di solidarietà.

Ciò è stato aggravato dal fatto che, a fronte di una dispersione degli abitati, non si sono create strutture forti di supporto culturale, per cui il progresso economico non è stato accompagnato, se non in minima parte, da una crescita della scolarizzazione, intesa sia come percorso scolastico delle generazioni ora adulte, sia come insediamento di nuove opportunità formative: le scuole sono rimaste lontane, l’accesso all’università si è generalizzato solo negli ultimi anni, le librerie sono poche e pure scomode, gli utenti delle biblioteche civiche hanno quasi tutti meno di 14 anni. Pur non disponendo di dati recenti sui titoli di studio della popolazione adulta del territorio, risulta comunque evidente che il consumo culturale è molto diversificato, così come le abitudini e le competenze linguistiche e quindi comunicative, su cui incide anche un’imperfetta e declinante predominanza di dialettofoni.

Infine occorre considerare che, per parecchi anni e soprattutto per la scuola media, l’insegnante è stato uno venuto da fuori, estraneo all’ambiente e alla cultura dei ragazzi e delle famiglie. L’avvicinamento fra i due mondi poteva avvenire solo su un terreno di valorizzazione della persona, di attenzione all’individuo, di accettazione della diversità.

Pertanto le politiche possono essere così sintetizzate:

1. Creazione di un clima di promozione umana e professionale, fondato su relazioni serene, su uno sforzo comune di collegialità – condivisione, su assunzione di responsabilità e autonomia operativa.

2. Progetto educativo che intende agire con e sulla persona, per uno sviluppo armonico delle attitudini personali e delle competenze cognitive, operando in sinergia con le famiglie e le agenzie del territorio.

3. Scuola al servizio della comunità come centro di attivazione e di stimolo culturale, come luogo di aggregazione, come struttura di facilitazione per l’accesso ai servizi alla persona e per il godimento dei diritti essenziali.

Esse si traducono in:

1. Gestione del personale basata su coinvolgimento, sviluppo dell’autogestione, ricerca di condivisione, processi di decisione aperti, distribuzione leadership, con specifica attenzione per il personale amministrativo e ausiliario; 

2. Scuola accogliente, aperta a ragazzi e genitori, alla comunità, attenta ed efficiente nel rispondere ai bisogni e quindi attrezzata e organizzata;

3. Offerta formativa ricca, che comprende oltre al curricolo base: 

· un rinforzo dell’insegnamento dei linguaggi, innanzitutto quello verbale (attività di animazione e promozione della lettura), 

· un rinforzo dei linguaggi non verbali, cioè motorio (Sporteducando e corsi di nuoto), musicale (Progetto musica giovane), espressivo-manipolativo (laboratori operativi in tutte le classi); 

· due linguaggi nuovi da sviluppare in modo intensivo: inglese e informatica;

· percorsi didattici specifici per alunni in difficoltà e per alfabetizzare e integrare bambini stranieri;

· opportunità di aggregazione–socializzazione (centri aperti, laboratori pomeridiani; animazione in periodo estivo: Raggio di Sole e centro estivo a Valgatara), soprattutto nelle frazioni e nei centri più piccoli; 

· esperienze culturali vive e stimolanti per bambini e ragazzi: visite didattiche, scambi di classi, incontri con personaggi.

4. Promozione di iniziative culturali come corsi di formazione, corsi di informatica per genitori, conferenze e incontri su temi vari, ricerche e studi sul territorio e loro diffusione, mostre del libro e proposte teatrali, lezioni concerto.

5. Attivazione di un servizio gratuito di consulenza psicopedagogica e inoltre facilitazione e mediazione per l’accesso a servizi di consulenza dell’ASL.

6. Supporto organizzativo e gestionale per il funzionamento di servizi comunali (mensa, trasporti, funzioni miste).

Sottocriterio 2a: Come Politiche e Strategie sono basate sui bisogni e sulle aspettative presenti e future delle parti interessate

Come in parte già esposto nell’introduzione al criterio 2, Politiche e Strategie si fondano su una conoscenza stratificata delle condizioni socioeconomiche del territorio, acquisita e aggiornata attraverso un lungo lavorio di indagine e confronto con gli altri attori della progettualità sociale in occasione della definizione di macro interventi a livello comprensoriale, in partenership con ASL e EE LL (piani di zona ASL, L. 285, L. 309, flussi migratori, progetti integrazione handicap, ecc.). Si richiamano in sintesi alcune considerazioni di sfondo:

1 – Il vissuto di molti, utenti e operatori, all’interno delle aule scolastiche non è stato sempre positivo, inoltre in un istituto così articolato i luoghi e i modi per mimetizzarsi potrebbero essere molti. Un clima attivo, “una scuola a misura d’uomo”, è precondizione e terreno di crescita dell’eccellenza e viene promosso decisamente non tanto in considerazione delle oggettive difficoltà di un controllo puntiglioso in un istituto tanto articolato e variegato, quanto per il fatto che le diverse micro realtà richiedono, per essere all’altezza della situazione, un surplus di inventiva e di responsabilità che non può essere imposto, tanto meno a distanza.

2 – In un ambiente in cui la vivacità culturale autonoma delle famiglie è molto differenziata non si può contare su un effetto trascinamento di tale vivacità sulla motivazione degli studenti e sul valore della cultura e la scuola deve approfittare del suo alone di fiducia per offrire occasioni di apprendimento per la comunità: quello che imparano i figli può essere utile anche per i genitori. I settori in cui si è maggiormente fatta sentire la scuola, oltre alla formazione specifica per i genitori, sono quelli dell’educazione ambientale e alla salute, quello delle tecnologie informatiche.

3 - Il territorio in cui opera l’istituto è segnato da una dispersione degli abitati, dall’assenza di centri aggregatori antichi e moderni, dalla scarsità, al di fuori delle parrocchie, di strutture pubbliche. Perciò da una parte si tiene sotto controllo lo sviluppo delle competenze comunicative e si cerca di cogliere precocemente difficoltà e ritardi, dall’altro si propongono centri aperti e attività pomeridiane di socializzazione e si punta sulla promozione della lettura.

4 – Il nostro territorio vive su un’economia di piccola impresa prev. a dimensione familiare in settori di nicchia, in cui si chiede all’imprenditore una forte capacità di autonomia, di iniziativa, di flessibilità, per innovare nel piccolo, per arrivare a mercati anche lontani, per valorizzare al di là degli standard il proprio prodotto, che sia pietra, o vino, o formaggio. È una situazione che si fonda su una robusta formazione di base e che trae vantaggio da un tessuto di alta scolarizzazione in grado di permettere di avere in zona le professionalità utili e di adattarsi efficacemente alle oscillazioni dei mercati. Perciò una scuola di base deve dare una base formativa strutturata, una forte competenza linguistica, un bagaglio di linguaggi e strumenti, una solida motivazione a completare e proseguire il percorso formativa con una ampia base teorica.

Sottocriterio 2b: Come Politiche e Strategie sono basate su informazioni derivanti da misure di performance, dalle ricerche, dall’apprendimento e dalle relative attività esterne.

La scelta di dedicare attenzioni e risorse ai problemi linguistici e allo sviluppo di vari linguaggi, e quindi apparentemente agli alunni più problematici, è stata sempre confortata dalla constatazione che gli alunni migliori non ne venivano penalizzati, ma hanno continuato negli studi con ottimi esiti, come si vedrà parlando di risultati. La carriera non solo scolastica degli ex allievi viene tenuta sotto controllo, sia nei contatti con docenti e dirigenti delle scuole secondarie, sia in occasione di visite degli studenti (che talvolta vengono invitati ad illustrare la loro scuola e il corso di studi nelle attività di orientamento), sia attraverso la stampa locale che annualmente pubblica le pagelle migliori.

Per quanto riguarda l’analisi del contesto occorre ribadire che l’assetto economico delineato nei punti precedenti è talmente evidente che non ha bisogno di numeri: tutto il settore lapideo, anche prima della crisi post 11 settembre (ma in realtà derivante dalla globalizzazione delle tecnologie), è fatto di piccole aziende, così come quello della vitivinicoltura. Nel territorio dell’istituto c’è una sola azienda con oltre 50 addetti, nel resto del comprensorio l’azienda che assorbe più addetti è un ospedale. 

In quanto all’investimento culturale, ad es., dei Comuni, solo in queste settimane si sta preparando un piano di azione concordato: al di là della Primavera del Libro e di qualche altra iniziativa (Poesiafestival), ci sono proposte sporadiche e in buona parte sfruttate da abitanti dei Comuni vicini o della città.

A ciò corrisponde un basso valore attribuito, in molte famiglie (non in tutte e forse in misura non crescente, anche se la cosa è diventata più esplicita nell’ultimo periodo, forse per le conseguenze di una crisi economica che si fa sentire anche in contesti di artigianato e piccola impresa come il nostro e forse anche perché il sempre più massiccio coinvolgimento delle famiglie, e gli echi della Riforma, permette loro di esprimere un disagio prima represso), alle spese per la scuola, tanto che la sola richiesta di un piccolo contributo di pochi euro per attività opzionali ha provocato qualche protesta, mentre i consumi per l’abbigliamento e il corredo scolastico non sembrano affatto ridotti.

Del resto in tutta la Valpolicella (più di 50 mila abitanti) non c’è una libreria vera e propria: qualche libro lo si trova in una o due delle molte cartolerie.

Lo svantaggio linguistico che ne deriva, ben evidente da tempo alla gente di scuola, è visibile perfino negli esiti delle prove INVALSI, dove in italiano abbiamo generalmente medie più basse rispetto a matematica e scienze e dove mancano del tutto i top d’eccellenza.

La ricerca pedagogica ci insegna che tutto il processo d’apprendimento dipende dal grado di possesso dello strumento linguistico: ciò comporta che una scuola con questo problema da una parte moltiplica i propri sforzi in questo settore, dall’altra aggira l’ostacolo sviluppando gli altri linguaggi e dando spazio e forza ad altre forme di intelligenza.

Anche l’attenzione al clima è supportata da riflessioni pedagogiche: in un contesto in cui la motivazione al sapere e allo studio è piuttosto fragile, almeno per molti studenti, il clima di classe, lo spirito solidaristico, può funzionare da catalizzatore e soprattutto creare precondizioni positive su cui impiantare gli interventi mirati.

Si può affermare che ragionate premesse pedagogiche sono alla base di tutti i progetti e di tutte le attività di insegnamento: ciò deriva da consistenti e ripetute iniziative di formazione che hanno coinvolto negli anni passati tutti i docenti e che sono state riattivate per l’avvio della riforma, intervallate con percorsi più selettivi e più mirati, dalla familiarità con riviste e altra pubblicistica di settore, dal fatto che non pochi docenti mantengono contatti con l’Università e altre istituzioni culturali.

La cosa ha contagiato anche il personale non docente che si sente investito pure di compiti educativi nei rapporti diretti con gli studenti e le loro famiglie, nel farsi carico con pazienza e sensibilità delle situazioni più difficili, nell’affiancare con contributi originali i docenti in laboratori o altro.

Un indicatore non secondario dell’interesse del personale per nuovi apprendimenti è leggibile nell’adesione ai corsi della Libera Università e nella rapida diffusione dell’utilizzo della posta elettronica e dello strumento informatico, notevole per persone fino a un paio di anni fa assolutamente estranee e diffidenti nei confronti delle tecnologie.

Sottocriterio 2c: Come Politiche e Strategie vengono sviluppate, riesaminate e aggiornate.

Le politiche e le strategie, descritte in premessa al Criterio 2, sono declinate in obiettivi il cui raggiungimento è oggetto di esame da parte del DS, del CD, del CI e dell’ufficio segreteria:

1 – Per il personale:


coinvolgimento diffuso, cioè disponibilità crescente ad attività extra (incarichi speciali, gruppi di lavoro) e quindi obiettivo di rotazione negli incarichi e di rappresentanza delle sedi nei gruppi di lavoro;


partecipazione ad attività di formazione, anche interistituto, acquisizione di documentazione di settore;


presenza di lavoro in team (modalità concordate di organizzazione del lavoro personale ATA);


utilizzo della psicopedagogista nei casi difficili;


buon inserimento dei nuovi arrivati.

2a- Per il clima:


assenza di reclami da parte del pubblico;


predisposizione di strumenti di facilitazione degli adempimenti burocratici (certificati in sede staccata, versamenti tramite ccp o bonifico);


presenza di specifiche attività di accoglienza; assenza di casi di fobia scolare o gestione pedagogica di essi


trattamento di riguardo per disabili e loro familiari;


assenza di richieste di intervento del DS per provvedimenti disciplinari e presenza di trattamento diretto e formativo dei casi difficili.

2b- Per l’organizzazione:


orario degli uffici esteso e presenza di personale amministrativo in una sede staccata;


segreteria dotata di PC e rete con sedi staccate, dotate di accesso Internet, fotocopiatore e fax vicino;


orario di servizio dei collaboratori scolastici pensato anche per accoglienza anticipata al mattino, funzioni miste, funzionamento mense, apertura sede centrale per formazione permanente;


messa a disposizione facilitata di strutture e attrezzatura dell’istituto, anche a privati, ma per attività senza scopo di lucro.

3- Per l’offerta formativa, in ogni sede:


realizzazione di attività didattiche specifiche di promozione linguistica (ad es. animazione lettura) e a carattere laboratoriale per i linguaggi non verbali (corso di nuoto e lab. motorio + almeno un’attività espressiva: o canto corale, o teatrale, o grafica);


realizzazione di un’attività di ricerca, esplorazione del territorio;


programmazione e realizzazione di percorsi specifici di alfabetizzazione in presenza di alunni stranieri;


segnalazione di esperienze didattiche significative per la pubblicazione su Gazzetta della Scuola;


programmazione di esercitazioni per la sicurezza e di attività di educazione stradale (non solo patentino).

4- Corsi di formazione genitori, anche autogestiti.

Politiche e strategie vengono tradotte in progetti e azioni prima a livello di istituto, e magari in sinergia con altre istituzioni, poi a livello di plesso, dove si fa anche una prima valutazione dei risultati e delle possibilità di miglioramento, valutazione che poi viene riportata, a volte dopo un passaggio nel collegio di settore, nel collegio docenti, qui però accompagnata da una proposta o almeno un’ipotesi di merito su come rinnovare il progetto o l’azione. Tutto il processo di progettazione, verifica ed eventuale riprogettazione è sempre discusso, valutato e approvato nel consiglio d’istituto.

È sempre un gruppo ristretto di docenti però che di fatto la responsabilità di un singolo progetto, con la supervisione della direzione (cioè DS o docente vicaria o coordinatore di plesso).

Trattandosi di politiche e strategie di ampio respiro, non si procede a una revisione continua: nelle riunioni iniziali del CD a settembre si ripropone il quadro di riferimento, riformulato in base o alle risultanze emerse nella seduta conclusiva dell’anno precedente, o in seguito a sopraggiunte novità normative, che viene discusso e poi riversato nelle programmazioni di settore o di sede e inserito nel POF che viene approvato, completo di organigramma e di piano per utilizzo delle risorse, da un CD ad anno scolastico avviato.

Sottocriterio 2d: Come Politiche e Strategie vengono comunicate e diffuse attraverso una rete di processi chiave.

Lo strumento che traduce e diffonde politiche e strategie, oltre al testo ufficiale del POF, è il contratto formativo, che viene elaborato in ogni classe, presentato agli studenti e in apposita assemblea ai genitori e comunque inviato a casa.

Importante è anche il ruolo del giornale della scuola, La Gazzetta della Scuola, stampata in più di 1000 copie, che viene diffusa su tutto il territorio. Una pagina per la scuola viene di solito riservata anche nei bollettini comunali di informazione. Sempre maggiore rilievo comincia ad avere anche il sito della scuola, che presenta il POF, i progetti più significativi, gli eventi, le singole sedi, la legislazione scolastica più attuale.

Per la comunicazione interna, verificata l’insufficienza dell’utilizzo della rete di referenti di plesso e delle circolari formali, è stata recentemente attivata un’area riservata nel sito contenente tutte le informazioni utili e accessibile da tutto il personale con la propria password di cui ognuno e fornito: in ogni sede si è messa a regime una procedura facile per l’uso della posta telematica.

Per la documentazione dei progetti è in vigore da tempo un modulo di progettazione – verifica, articolato e flessibile, di agevole compilazione.

CRITERIO 3 PERSONALE Gestione, sviluppo e manifestazione del potenziale individuale e di gruppo del personale

Lo sviluppo di piani e strategie del nostro istituto ha come punto di forza proprio le risorse umane che di fatto diventano il reale potenziale di una scuola che vorremmo “aperta al mondo, alla comunità”, una scuola “accogliente e presente nella realtà, come casa di tutti e comunità che fa crescere ed insegna ad apprendere la vita” (v. criterio 1) attraverso la creazione di “un clima di promozione umana e professionale, fondato su relazioni serene , su uno sforzo comune di collegialità-condivisione..”(v. criterio 2). È chiaro che quanto detto implica la ricerca di strategie, perché il personale si senta bene e sia fortemente motivato .

Per quanto riguarda il personale docente le variabili fondamentali chiamate in gioco riguardano il perseguimento di una convergenza intorno ai valori ed agli obiettivi educativi ed anche l’integrazione fra le discipline d’insegnamento per una scuola che realizzi la condivisione dell’unitarietà dell’insegnamento per un apprendimento significativo e coerente nelle richieste educative e didattiche, per i nostri alunni.

	Condivisione educativa
	Integrazione disciplinare
	Difficoltà di realizzazione

	Assenza di dialogo
	Giustapposizione degli ambiti
	1

	Confronto formale e banalizzato
	Attività in comune centrate su contenuti occasionali o estrinseci
	2

	Confronto critico rispettoso della diversità
	Integrazione parziale degli ambiti
	3

	Condivisione piena di valori di riferimento
	Piena integrazione ambiti per una scuola del senso e del significato
	4


Il nostro obiettivo è il livello più alto, ma all’interno di un istituto come il nostro, disperso geograficamente, con realtà in cui è promossa l’autogestione, non c’è ancora questa alta condivisione. Per promuoverla si incoraggiano a livello centrale progetti che permettano il coinvolgimento di tutti i docenti: l’innovazione è incentivata in termini di ore di progettazione e partecipazione alle attività e la valorizzazione, non solo monetaria, ma in termini di riconoscimenti formali. Inoltre nelle attività didattiche si cerca di coinvolgere, come supporto anche il personale non docente, con la valorizzazione delle competenze pratiche che evidenzia. Le esperienze hanno anche uno spazio nel sito della scuola, nel quale si possono mettere fra le news, ad esempio i riconoscimenti esterni o interni.

3a) come vengono pianificate, gestite e sviluppate le risorse umane.

I docenti sono assegnati alle sedi e alle classi dal DS secondo un piano di massima discusso e approvato in CD: fatto questo, ogni sede organizza il proprio progetto tenendo conto delle varie competenze e richiede eventuali ulteriori apporti esterni per l’avvio di altri laboratori per cui non ci sono competenze interne. Quando è possibile si fa in modo che l’esperto esterno lavori in presenza del docente, in modo che questi apprenda, almeno in parte, nuove tecniche: ciò è già successo per la psicomotricità nella materna e nelle prime elementari, ciò sta succedendo con la musica e l’animazione teatrale e soprattutto con l’informatica.

3b. Come vengono identificate e sostenute le conoscenze e le competenze professionali del personale insegnante

Attraverso l’ascolto e lo spazio per l’autonoma, la leadership valorizza gli interessi e delle competenze, che vengono riconosciute e di cui si promuove la realizzazione anche attraverso attività aggiuntive e laboratoriali specifiche come i laboratori di cultura popolare, di esplorazione ambientale, di informatica o attività manuali che non rientrano nel classico piano di studi. Tali attività a volte sono anche aggiunte al normale orario dell’insegnante, come ore di straordinario. L’ascolto e la valorizzazione delle competenze trovano spazio anche nella Gazzetta della Scuola e nel dialogo sempre aperto con la psicopedagogista.

Perché però le capacità professionali possano crescere e diffondersi, la scuola mette in atto annualmente corsi di formazione, gestiti da funzioni strumentali o da docenti interni incaricati, e fa uso anche di docenti esterni per incoraggiare e promuovere l’espressione di tutte le potenzialità umane e professionali interne all’istituto. Produttivi in tal senso si sono rivelati i corsi di formazione per la sicurezza nella scuola che hanno interessato anche il personale ATA ed i collaboratori. Negli ultimi anni per diffondere le competenze informatiche o migliorarne le prestazioni si sono svolti costantemente dei corsi, non solo TIC, e in alcuni casi azioni di tutoraggio all’interno dei plessi.

Le attività di tipo laboratoriale svolte con gli alunni prevedono la compresenza di due insegnanti con un gruppo di alunni, ciò che, oltre a garantire un’effettiva didattica di laboratorio che vuole i nostri ragazzi impegnati integralmente e in modo interattivo, ha l’obiettivo di armonizzare la condivisione didattica ed educativa.

Da una parte quindi si promuove la specializzazione, risorsa professionale molto importante, dall’altra si alimenta la capacità di lavorare con gli altri: i partner dei laboratori sono, compatibilmente con l’orario di servizio, di libera aggregazione in modo che la situazione relazionale già positiva permetta un pieno sviluppo delle competenze.

Inoltre questo lavoro in compresenza è fortemente significativo per gli alunni, perché testimonia la volontà di ricerca di sintonia fra docenti, a livello sia di orientamento metodologico sia di gestione didattica.

Per il personale ATA, ricordata l’esistenza del contratto d’appalto per le pulizie, occorre dire che l’assegnazione dei collaboratori viene fatta, dopo avere stilato un piano dei servizi necessari per il POF (comprese eventuali funzioni miste), in ordine di graduatoria, dopo di che si danno istruzioni specifiche e si chiede la sottoscrizione di un ordine di servizio con i dettagli dei compiti e degli orari (ovviamente adattati alle esigenze di funzionamento della singola sede), si chiede se il collaboratore è disponibile per altre mansioni (manutenzione, apertura serale, ecc.). Il tutto è coordinato da un’addetta di segreteria che tiene anche i contatti con i docenti referenti di plesso.

L’ufficio di segreteria, che è composto dalle segreterie dei due precedenti istituti, dalla cui aggregazione è nato l’IC, si è dato un’organizzazione che tiene conto di tale fatto e punta a una rapida integrazione: ogni settore (personale, alunni, bilancio, didattica, corrispondenza) è gestito insieme da due persone, ognuna coinvolta in 2 settori. L’orario di servizio è stato articolato in modo da garantire l’apertura degli uffici anche nei pomeriggi da lunedì a venerdì: il DSGA si è assegnato un orario fra mattino e pomeriggio (9-15) per coordinare meglio il lavoro. Un’addetta svolge il servizio il martedì presso la sede staccata di S. Anna, lontana 20 km e facilmente raggiungibile da altre 4 sedi.

3c: Come il personale viene coinvolto e responsabilizzato nel prendere iniziative
Qui si sperimenta il difficile equilibrio tra la promozione della partecipazione del personale al processo di innovazione ed il far sì che nessuno si senta giudicato e oppresso per la propria momentanea resistenza al coinvolgimento responsabile. A tale scopo si promuove la progettualità decentrata che include anche la valutazione migliorativa dei progetti attivati e la pianificazione anche economica delle iniziative: ad ogni sede si chiede di preventivare costi e di indicare priorità, di prendere già contatti di partnership, di motivare le proposte nel quadro del progetto di plesso. 

Quindi si cerca, da una parte di lasciare la libertà, dall’altra si incoraggia la decisione dell’essere partecipi del cammino verso l’obiettivo della responsabilità diffusa. 

A questo scopo sono importanti le commissioni o gruppi di lavoro, formate con almeno uno o due rappresentanti per plesso scolastico che dovrebbero poi riferire al collegio docenti di plesso. La commissione non è vista come uno strumento di per sé buono o cattivo, ma come una condizione favorevole per una comunicazione efficace e per lo sviluppo professionale e personale: l’esperienza del gruppo di lavoro permette di sperimentare saperi e comportamenti che rendono consapevole la comunità educante.

Gli incontri vanno sempre meglio programmati evidenziando il quando, il come e il perché si sta lavorando ed ogni gruppo deve prevedere una modalità di verifica e valutazione, non di breve ottica, di ciò che sta realizzando, cosa che nella nostra realtà scolastica è indispensabile, per la comunicazione a livello collegiale o di istituto. Molto importanti ci sembrano le commissioni miste (educazione alimentare e mensa e commissione territorio) con rappresentanti dei genitori, del personale ATA e del territorio, ma presentano problemi soprattutto per gli orari di funzionamento. Tra queste commissioni ricordiamo quella che abbiamo chiamato “costellazione salute”, che purtroppo ha visto l’alba tre anni fa, ma anche il tramonto l’anno successivo, nel senso che questa commissione delle commissioni, che doveva essere il punto di riferimento unitario, non si è ultimamente più riunita e non perché abbiamo deciso che non fosse valida, quanto piuttosto per le difficoltà di ordine pratico, come uno spazio orario che andasse bene per tutti: la scuola si scontra col problema di conciliare dello straordinario fuori scuola con l’ordinario della scuola nella sua quotidianità.

3d: Come all’interno della scuola si comunica in modo efficace

Per noi la comunicazione efficace resta ancora un problema, in parte dovuto proprio alla distribuzione della nostra scuola sul territorio, in parte al fatto che lo strumento di comunicazione attraverso il sito della scuola non è ampiamente generalizzato e non se ne fa uso ordinariamente.

La leadership ascolta ed accoglie le esigenze di una comunicazione migliore e ricerca delle modalità efficaci sia fra personale insegnante sia tra personale docente e ATA. La comunicazione nella scuola e fra plessi scolastici è molto influenzata dalla segreteria e spesso ad essa viene addebitato un malcontento: se si tiene conto delle oggettive difficoltà di comunicazione all’interno del nostro istituto se questo servizio non funziona in modo efficiente può peggiorare la qualità delle relazioni. Per rispondere a questo problema un membro della segreteria si sposta un giorno alla settimana nella sede della scuola media del comune di S. Anna, in modo da ricevere comunicazioni dai plessi di questo comune e di portarne dalla sede centrale. Inoltre il D.S e la vice si recano su richiesta o occasionalmente nelle varie sedi dell’istituto e partecipano alle attività di programmazione, cercando di sostenere le iniziative, perché tendano produttivamente a dei risultati.

Si richiede inoltre che all’interno del collegio docenti di ogni plesso si facciano circolare le idee e le proposte migliorative del processo di insegnamento e apprendimento, anche se, specie nella scuola media, ciò è lasciato alla buona volontà degli insegnanti, per difficoltà oggettive di individuare lo spazio orario compatibile con l’impianto del contratto di lavoro.

3e come la scuola premia, riconosce e dedica attenzione al personale

La scuola premia la disponibilità dei docenti e non docenti per la formazione di una comunità educante o per l’innovazione didattica ai fini di un apprendimento efficace e significativo per i nostri alunni attraverso riconoscimenti di tipo economico, nel senso che le ore di riunione per progettare e partecipare a vari progetti e concorsi sono incentivate attraverso il fondo di istituto. Inoltre ricerca sponsorizzazioni presso aziende o banche del territorio, per poter sviluppare percorsi educativi che non hanno adeguato sostegno economico. Il DS o la vicaria cercano di partecipare alle cerimonie di riconoscimento ufficiale per i prodotti realizzati nelle classi del nostro istituto e possiamo dire con orgoglio che tali momenti sono davvero tanti!

La partecipazione responsabile riguarda le tematiche come la prevenzione (scuola sicura, internet sicura, prevenzione disturbi alimentari e dipendenze), la salute (educazione all’alimentazione corretta, dislessia, fumo ed alcool, autostima, educazione all’affettività) l’educazione stradale fin dalla scuola materna ( in collaborazione con i vigili urbani), l’ambiente (collaborazioni con il FAI, Legambiente, comunità montana, corepla,…) l’educazione interculturale e la pace (progetto Comenius, gemellaggi, scambi, attività alternative per l’insegnamento della lingua italiana agli stranieri e unità d’apprendimento per aiutare il superamento dei conflitti)

Si cerca anche di rendere accogliente l’ambiente lavorativo anche nel senso di cura dell’ordine e della bellezza degli spazi, perché ognuno possa sentirsi a proprio agio e possa sentire la scuola come una casa in cui stare bene e volentieri. Per gli insegnanti ciò riguarda lo spazio aula (che vorremmo diventasse sempre più un ambiente che comunica l’amore per la conoscenza attraverso angoli d’apprendimento: il museo, i cartelloni, la biblioteca di classe, angolo della consultazione) e la scuola con luoghi dedicati ad attività specifiche come l’aula video, l’aula laboratorio o la biblioteca o mostre particolari temporanee o permanenti Nella scuola dell’infanzia e nella primaria ciò è molto sentito e questa ricchezza si sta comunicando efficacemente anche alla secondaria di primo grado con entusiasmo di risposta da parte degli alunni. Inoltre si curano anche gli spazi esterni alle scuole, cercando di trasformare i cortili in spazi per una didattica giocosa che coinvolge il corpo oltre alla mente. Si promuove anche la costruzione di giardini, belli da vedere e da vivere come risorse ricche di stimoli culturali (v. lo stagno della sede centrale o le aiuole o piccoli orti botanici delle sedi che hanno spazi disponibili alla realizzazione di ciò)

Strategicamente, la promozione di quanto detto avviene dando riconoscimento e valorizzazione delle attività e dei prodotti realizzati e la comunicazione orizzontale e verticale, oltre a rilevare il livello di gratificazione di insegnanti ed alunni, contribuisce al miglioramento dell’apprendimento e al benessere generale. Si usa anche la strategia di attribuire incarichi e responsabilità in modo formale, dando la possibilità a diversi referenti di crescere in questa esperienza.

CRITERIO 4 – PARTNERSHIP E RISORSE

Sottocr. 4a: Come sono gestite  partnership esterne.

In coerenza con la strategia di puntare su un progetto educativo integrato nel territorio, il parternariato è la condizione migliore per affrontare i problemi e progettare azioni efficaci. Pertanto le prime partnership sono state attivate in loco coi Comuni, con cui non si è mai voluto limitare i rapporti a semplici distinzioni di ruoli e compiti nella gestione del servizio scolastico, ma si è avviata una sinergia per la presa in carico di “casi difficili”, per una migliore risposta alle esigenze di disabili, per uno sforzo condiviso di chiamata in causa delle famiglie. Dai Comuni le partnership si sono estese ad altri servizi, anche ASL (che dai Comuni ha la delega per i servizi sociali), ottenendo il risultato di convogliare altre scuole in progetti di partnership. Esemplare al riguardo è stata la redazione di un protocollo d’intesa (fine anni ‘90) fra scuole della Valpolicella, Servizio minori dell’allora ULSS22 e Comuni per interventi educativi individualizzati per bambini in difficoltà. Si è partiti dalla codificazione di modalità già sperimentate da noi: segnalazione del caso da parte della scuola o dei servizi e richiesta di un incontro fra assistente sociale, educatore territoriale e DS con un docente del consiglio di classe, indicato come referente per valutare problema e utilità e modalità d’intervento, scelta condivisa del percorso e assegnazione di un operatore, incontri periodici fra operatore, educatore e docente referente, se necessario, col coinvolgimento del consiglio di classe. Sono stati organizzati incontri a vari livelli, per estendere l’esperienza, si è fatta opera di convinzione e alla fine tutti i Comuni e le scuole hanno votato l’approvazione del Protocollo, tuttora in uso.

Molti sono i progetti in partnership con gli enti locali:

Comune di Fumane: 

Progetto Musica Giovane: progetto regolato da convenzione fra scuola e Comune per sviluppare competenze musicali nei ragazzi dalla materna alla media, con corsi Orff per i più piccoli, corsi di musica corale per le classi delle elementari, corsi individuali di strumento per i più grandi, animazione musicale a Breonio.

Funzioni miste: il personale della scuola garantisce supporto mensa, accompagnamento scuolabus materne di Breonio e il Comune versa un contributo con cui si finanziano vari progetti: Sporteducando, Conversazione in lingua inglese, laboratori informatica.

Educazione stradale: il Comune mette a disposizione i vigili urbani come docenti di educazione stradale per le quarte e quinte elementari e per le terze medie, qui soprattutto per il corso intensivo per l’acquisizione del patentino (lo scorso anno 27 iscritti e 19 patentati).

Educazione ambientale: ogni anno il Comune, che è fra i primi in Italia per il riciclaggio e che ha sempre considerato la scuola un importante alleato nell’educazione ecologica delle famiglie, finanzia progetti dedicati all’ ambiente: negli ultimi anni un depliant di istruzioni per l’uso dell’area ecologica, una ricerca sui bioindicatori della qualità di aria e acqua (in partnership anche col Museo delle Cascate di Molina), quest’anno una iniziativa per la separazione di carta e cartone.

Di grande importanza culturale ed economica è la realizzazione sul tetto della sede del comprensivo di una centrale fotovoltaica, auspicata a suo tempo anche dalla scuola, che può produrre fino a 6 kw, e che ha un pannello di monitoraggio in aula magna: attraverso un software installato nel PC portatile, si può illustrarne funzionamento e risparmio energetico.

Il Comune assegna un contributo e collabora a iniziative per la conoscenza del territorio, in particolare a un’attività interdisciplinare dedicata alle frazioni del Comune e che coinvolge tutta la scuola elementare del capoluogo e della frazione di Breonio. Due di tali ricerche hanno avuto uno sviluppo speciale.

Ricerca storica sulla Resistenza a Fumane: lavoro condotto nelle classi quinte e nelle terze medie, con la realizzazione di un librone, poi stampato e diffuso nel paese, di una videocassetta e di un CD, materiale che è servito ad illustrare in un ciclo di incontri pubblici le vicende della Resistenza nel territorio e che è stato premiato nel concorso “Vivi la Valpolicella”.

Ricerca storico-geografica sulle contrade di Fumane: svolta da tutte le dieci classi elementari del plesso di Fumane, attraverso raccolta di documentazione, apporto di esperti, uscite e visite sul posto: è stato prodotto un librone, che si sta ora cercando di stampare.

Per i centri aperti vedi partnership con SET (v. oltre).

La partnership è attiva anche per il rinnovo e la manutenzione delle strutture e delle attrezzature (v. 4c): laboratorio di informatica, piastra polivalente, palestra, nuova materna, mensa, adempimenti L. 626 ecc.

Comune di Marano: gestione concordata di progetti e attività: educazione ambientale (promozione raccolta differenziata e uso delle aree ecologiche; visita a sorgenti e impianti dell’acquedotto comunale, come educazione all’uso oculato dell’acqua potabile), corso di musica per bambini a Marano che utilizza uno strumentario Orff in parte di proprietà della scuola, realizzazione di centri aperti (a Marano e Valgatara nelle strutture scolastiche e con la presenza di un collaboratore). Importante è stata la fornitura di 2 laboratori di informatica nelle due scuole elementari di Marano e Valgatara (rispettivamente di 9 e 15 PC in rete e con ADSL): interessante è stato il processo di attivazione del laboratorio di Valgatara, con l’installazione di Linux, realizzata in un corso di formazione per giovani della zona, quindi a costo zero per la scuola (e con notevole risparmio sul software) e con un valore aggiunto di competenze informatiche nella comunità.

Comune di Sant’Anna d’Alfaedo: sostiene l’attività di inglese nella scuola media, mette a disposizione la palestra e, a costi ridotti, scuolabus per uscite didattiche. La scuola si fa carico di funzioni miste, mense e accompagnamento scuolabus materne, e ha collaborato nelle fasi di progettazione del nuovo polo scolastico. Per i centri aperti di Fosse e Sant’Anna capoluogo la partnership è totale: si svolgono negli spazi scolastici con la partecipazione, a fianco degli educatori comunali, di docenti della scuola. Importante anche la realizzazione di laboratori per bambini extracomunitari, grazie alla possibilità del trasporto. La disponibilità degli scuolabus per le uscite (nel territorio e per il nuoto) è di estrema importanza per scuole molto decentrate e lontane da musei, città, parchi: lo scuolabus è indispensabile anche per raggiungere il vicino Parco della Lessinia, anche perché il noleggio di altri autobus, viste le distanze, è molto costoso.

I tre comuni, insieme con Banca Marano e con la più grossa azienda della zona (Cementirossi), permettono di assegnare ogni anno ad alunni meritevoli di terza media una decina di borse di studio di 250€ l’una.

Con le biblioteche comunali è in atto un’intesa per cui le classi svolgono in biblioteca laboratori di lettura. Con la biblioteca di S. Anna, oggi non funzionante, si è tentato un esperimento di apertura con personale della scuola, poi non proseguito per incomprensioni fra docente e delegato del Comune: sono in corso contatti con la nuova Amm. per rinnovare la collaborazione.

Col SET (Servizio Educativo Territoriale dell’ASL 22) si attivano, si gestiscono e si valutano piani e iniziative per minori e famiglie, come interventi individualizzati di supporto per ragazzi in difficoltà (una decina i casi seguiti oggi e affidati a giovani neolaureati o laureandi, dopo un breve percorso di formazione: un’altra risorsa per l’ambiente), centri aperti (a Molina e Fumane, a Marano e Valgatara, dove con i ragazzi sono stati tracciati dei percorsi escursionistici, a Fosse e Sant’Anna: quasi tutti con intervento anche di risorse della scuola), attività di formazione (ad es sull’affido) e promozione educativa (Centro Giovani, Centro Famiglia).

Legato ai buoni rapporti col SET e con i Servizi ASL è un altro progetto in partnership, per l’inserimento lavorativo protetto di persone disabili, che difficilmente possono essere inserite in contesti lavorativi normali, anche per la scarsità di aziende in grado di ospitarle: oggi gli inserimenti sono 6 (Fumane media ed elem., Valgatara, Sant’Anna media ed elem., Fosse), tutti possibili grazie alla preziosa disponibilità e alle capacità relazionali del personale ausiliario di queste sedi.

Le partnership con le scuole si sono generalizzate con l’autonomia, anche se sono state fatte delle esperienze in anni precedenti, specie per la formazione del personale (corsi Vasme), o educazione interculturale (Progetto Incontriamoci). Si tratta di reti dedicate, cioè su progetti di settore: ecco una scheda delle principali:

Insieme per: è una rete di scuole d’infanzia (di tutto il comprensorio: 7 istituti statali e una ventina di scuole paritarie), creata nel 1998, per un confronto sulle metodiche, per l’aggiornamento delle competenze delle docenti, per scambio di esperienze, per conoscere la realtà sociale ed essere più incisivi nel rapporto con le famiglie: attualmente l’istituto sta gestendo per i docenti della rete un corso di formazione sulla riforma.

Baldo, Garda, Valpolicella: rete di scuole sec. di 1° e 2° gr. per l’orientamento: da 3 anni si elabora un progetto comune finanziato dalla Regione Veneto e che prevede svariate attività per migliorare il processo di orientamento degli studenti e fornire un supporto ai genitori. Ora il capofila è il COSP Verona, Centro per l’Orientamento Scolastico e Professionale, che fornisce consulenza tecnica e operatori qualificati. La scuola ha parte attiva nella progettazione e utilizza le risorse per incontri con genitori e intervento di esperti esterni.

Tante Tinte in rete: è una rete di scuole di tutta la provincia di Verona (ca 50) per l’integrazione di studenti stranieri e per l’educazione interculturale, fornendo materiali didattici e documentazione, consulenza nella redazione di progetti o nella formazione (insieme si è dato vita ad alcuni corsi ALIAS, cioè formazione di docenti di italiano come II lingua, in partnership con l’Università Ca’ Foscari di Venezia). L’istituto vi aderisce fin dalla nascita di Tante Tinte, e ora ha avuto un consistente finanziamento per laboratori e attività di rinforzo dell’alfabetizzazione di bambini stranieri.

Password o Hablando: progetto di rete fra una decina di istituti e una decina di Amm. Com.li per la realizzazione di interventi per alunni stranieri, che si è concluso un anno fa, ma le azioni previste continuano grazie al finanziamento Tante Tinte in rete.

CTI, Centro Territoriale Integrazione disabili, è stato creato per affrontare insieme, fra le scuole del territorio, i servizi ASL, gli EELL, i problemi dei disabili: finora, per la difficoltà di reperire in luogo idoneo una sede aperta al pubblico, l’attività si è centrata soprattutto sulla formazione dei docenti e degli educatori personali, per la condivisione di progetti ed esperienze.

Comenius: la scuola sta attuando due progetti Comenius, uno nella sede di Fumane scuola media, con una scuola italiana (IC Bussolengo), una danese (Juderup), una polacca (Opole) e un altro nella sede della media di Sant’Anna con una scuola francese (dintorni di Lione), e una rumena (Alba Julia). Nel primo caso alcune classi sono state impegnate in una ricerca in lingua inglese su temi riguardanti il confronto fra le diverse culture riguardo alle figure del bambino e dell’adulto e l’attività è stata affiancata da uno scambio di classi, o meglio di studenti, sia con la Danimarca che con la Polonia, apportando un salto di qualità notevole, sia nel livello di padronanza della lingua inglese parlata, sia nelle abitudini sociali di molte famiglie. Nel secondo caso l’atti-vità ha riguardato i rispettivi patrimoni storici e culturali derivanti dall’epoca romana e ha comportato uno scambio di classi con la scuola di Lione.

Qvalitas: progetto di rete con scuole vicine per l’introduzione del linguaggio e delle pratiche della qualità. Dopo aver avviato un’interessante procedura per valutare le competenze degli studenti a fine scuola elementare e per la coerente formazione delle classi prime medie, il progetto si è arenato, ma i materiali prodotti sono ancora utilizzati.

Insegnare storia: rete provinciale, promossa dalla Dir. Reg., per didattica della storia: l’istituto è scuola polo

Un particolare tipo di partnership è in funzione con varie Università del Veneto per l’effettuazione dei tirocini previsti dalla SSIS o da alcuni corsi di laurea: la scuola è disponibile ad ospitare tirocinanti nelle sue sedi e a mettere a disposizione un docente tutor: ogni singolo stage viene coordinato dalla docente vicaria.

Le partnership esterne alla scuola possono essere distinte in rapporto ai partner: associazioni culturali o di volontariato locali, aziende sponsor, fornitori.

Associazioni locali

Polisportiva Fumane (ospitata in un locale della scuola): si è avviato un vasto programma per lo sviluppo dell’attività motoria e sportiva non agonistica in tutte le classi di età, attivando adolescenti e giovani appositamente formati. C’è un’intesa per la gestione della piastra polifunzionale realizzata dal Comune nella sede centrale e per l’uso della palestra in estate: così la Polisportiva si è fatta carico di rinnovare l’arredamento degli spogliatoi e di installare un tabellone luminoso. 

Cooperativa Sociale Hermete (ospitata in un piccolo locale della scuola): è una cooperativa di giovani, che si occupa di progetti educativi e di volontariato. Ha contribuito al sito web dell’istituto, organizza e gestisce con noi un centro aperto per bambini 3-6 anni nel mese di luglio, fornisce operatori per interventi educativi, gestisce un database del settore sociale, Interseca.it

Libera Università Popolare della Valpolicella: associazione culturale senza scopo di lucro che svolge alcuni corsi negli edifici e con attrezzature dell’istituto e collabora a percorsi di formazione per docenti e genitori. Nella scuola si tengono corsi di informatica, pittura, psicopedagogia, quest’ultimo attivato anche per i genitori dell’istituto (15 ca gli iscritti, mentre altrettanti docenti frequentano gratis altri corsi: Inglese, Pagine web, Letture dantesche, Pittura).

Vivi la Valpolicella: è un’associazione culturale che si dedica alla valorizzazione del territorio, soprattutto indicendo annualmente un concorso riservato alle scuole che premia le migliori ricerche d’ambiente: negli ultimi anni vi partecipano tutte le sedi con molte classi, portando a casa parecchi premi. Sono allo studio altre modalità di collaborazione : tabellazione dei sentieri, didascalie su monumenti e altre emergenze storiche.

Aziende Sponsor

Sono molte le proposte di grandi aziende che arrivano alla scuola: di solito vengono prese in considerazione quelle che o forniscono materiali didattici o promuovono concorsi su temi coincidenti con quanto i docenti stanno proponendo in classe, in particolare in ambito scientifico per promuovere la passione per la scienza. La scuola ha ottenuto così riconoscimenti prestigiosi.

Con alcune aziende locali il rapporto si è fatto più stretto negli ultimi anni, passando da un intervento episodico su richiesta della scuola alla presa in carico di un problema o di un progetto: ci sono 3 aziende che finanziano la stampa del giornale La Gazzetta della Scuola, due si assumono il grosso sforzo di stampa di 5000 copie del Lunario, calendario delle tradizioni polari, molto richiesto in provincia e ceduto in cambio di un’offerta per le iniziative umanitarie della scuola (Progetto Angola, SOS Urdinarrain). Un’altra azienda finanzia con 5000€ l’anno Oceano Lettura, album illustrato, contenente i lavori svolti nelle sedi e che servirà a finanziare l’acquisto di libri per le biblioteche alunni. 

Con la Banca cassiera, Banca Marano, si è arrivati a discutere e concordare in parte, la finalizzazione degli interventi: borse di studio, pubblicazione giornale e Lunario, supporto manutenzione laboratori, fondo speciale, rinnovabile, a disposizione del DS, per contributi a famiglie indigenti, prestiti a tasso zero per gli studenti per l’acquisto di PC o strumenti musicali.

Un rapporto speciale si è creato anche con un altro istituto bancario della zona, Banca della Bassa Vallagarina, con filiale a S. Anna, il quale finanzia ogni anno un laboratorio della scuola media (negli anni: un CD, poi stampato, l’acquisto di una macchina per la produzione di argilla lavorabile, la realizzazione di una Natività in pietra dipinta, che è stata esposta nella piazza del paese e sarà collocata nel giardino del nuovo polo scolastico) quest’anno è la volta di una Via Crucis, in pietra dipinta (da qualche anno collabora con la scuola un artista di fama, scopritore di una tecnica innovativa di pittura su pietra locale in lastre, Pietra della Lessinia), per un’istituzione religiosa.

Con i fornitori non ci sono in atto vere e proprie partnership, ma contratti ad hoc, cioè adattati alle particolari esigenze di un istituto così smembrato: il noleggio dei fotocopiatori prevede la messa a disposizione di ben 12 macchine efficienti, con caratteristiche idonee per la quantità e la tipologia d’uso, con la manutenzione e la fornitura in tutte le sedi di toner e carta, con un numero minimo di copie preventivato e il resto fatturato a rendicontazione, cosa che permette di facilitare il monitoraggio dei consumi e quindi di sollecitare l’auto controllo da parte dei docenti (il DS, insieme col CI, ritiene che schede magnetiche o altre forme di razionamento ostacolino la funzionalità didattica dello strumento e disincentivino l’assunzione di responsabilità). 

Complesso anche il contratto d’appalto per la pulizia di 9 edifici scolastici e di 4 palestre: il contratto comprende, oltre alle spese dei materiali, la disponibilità degli stessi per occasionali pulizie d’urgenza da parte del personale scolastico e l’accompagnamento dei bambini della materna di Breonio. Tale complessità è gestita con un preciso capitolato e con l’assidua sorveglianza da parte dell’assistente amministrativa incaricata.

La manutenzione dei laboratori d’informatica e degli altri PC (in tutto ca 100) è affidata a una ditta che raccoglie via mail le segnalazioni, interviene on line, dove possibile, o attiva il referente di sede, procura e monta i pezzi di ricambio, propone aggiornamenti e nuovi acquisti e il riutilizzo delle macchine sostituite, interagisce con l’esperto che gestisce il software del sito. 

Per gli altri fornitori di minore rilevanza si seguono 2 criteri: fedeltà verso fornitori efficienti, ma con costante controllo della bontà, in termini di qualità-prezzo, della fornitura, o contratti d’acquisto con altri, magari segnalati dai docenti, ad es per forniture speciali, sempre però con confronto prezzi.

Contratto assicurazione alunni e docenti e antifurto PC.

Sottocriterio 4b: Come vengono gestite le risorse finanziarie.

Le risorse finanziarie dell’istituto si possono distinguere in base al fornitore e all’utilizzo. Le risorse finanziarie di una scuola dipendono dallo stato (stipendi del personale, spese funzionamento e fondo di istituto, fondo autonomia, finanziamento progetti speciali: Comenius, L.626, formazione per la Riforma), dagli EELL (contributi per funzionamento, arredo, per progetti specifici, funzioni miste), dai genitori (contributo di inizio anno, quota per gite o attività a pagamento come corsi di nuoto o di strumento musicale), da altri (aziende sponsor, associazioni, premi di concorsi, ecc.).

I contributi dello Stato sono in parte già incanalati per il pagamento di stipendi, dei relativi contributi, dei supplenti, dell’appalto di pulizia. Perfino il fondo per il funzionamento è già segnato, in quanto le spese reali superano di molto la somma assegnata, che è di circa 8000€, poca cosa per un istituto con 12 edifici, 950 studenti e 150 addetti. Alle spese d’ufficio si fa fronte con i contributi dei Comuni, in parte come “rimborsi” di funzioni miste svolte da personale scolastico.

Il fondo d’istituto, finalizzato a retribuire le prestazioni aggiuntive del personale, viene utilizzato per la realizzazione del POF su un programma, proposto dalla direzione al CD, discusso in RSU e approvato in CI. Si parte dal POF e si quantificano le ore di insegnamento aggiuntivo necessarie per completare l’offerta formativa, poi le ore necessarie per l’organizzazione funzionale dell’istituto (funzioni strumentali e referenti di plesso), quindi le ore per il coordinamento dei progetti e le ore per i gruppi di studio. Una somma prefissata viene accantonata per integrare sostanzialmente lo stanziamento per le funzioni aggiuntive del personale ATA: per molte prestazioni straordinarie di questo personale è stato concordato il recupero delle ore in periodi di sospensione delle lezioni. 

Una piccola somma è destinata a riconoscere la disponibilità dei docenti di rendersi reperibili per sostituire i colleghi per brevi assenze; un’altra per riconoscere il disagio e le maggiori spese dei docenti, residenti lontano dalla scuola e impegnati in gruppi di lavoro. Un riconoscimento è riservato ai docenti che partecipano a visite didattiche o viaggi di studio e sono impegnati extra orario di servizio. 

Nell’anno scolastico 2003/2004 la carenza di organico in una sede (Fosse) ha costretto a investirvi un numero notevole di ore di insegnamento aggiuntivo (circa 500), che ora vengono riversate nel budget a disposizione per la progettazione decentrata nei plessi, indirizzata a uno sviluppo dell’attività laboratoriale la quale richiede un rinforzo di contemporaneità.

Fra le priorità anche il prolungamento dell’orario scolastico nel quarto pomeriggio per la scuola elementare di Breonio e per il servizio nei centri aperti.

Il fondo autonomia (ex L.440), che negli ultimi anni si aggira sui 12000-13000€ (2003/04 = 12550€), e a volte ha compreso anche i finanziamenti per la riforma dei docenti, serve per finanziare attività di innovazione: si affianca al contributo di inizio anno dei genitori ed è usato per l’attività di conversazione in lingua inglese con insegnante madrelingua nella scuola media, per gli altri progetti di integrazione dell’offerta curricolare: Musica Giovane, Sporteducando. Una quota viene riservata all’acquisto di materiali per le scuole d’infanzia che attivano laboratori manipolativi ed espressivi.

I fondi per i progetti sono ovviamente investiti in essi, secondo le esigenze e le previsioni.

I contributi dei Comuni sono in parte per il funzionamento generale della scuola, e questi vengono utilizzati per l’acquisto di stampati, cancelleria, carta e cartucce stampanti, ecc., in parte per progetti: il Comune di Fumane versa ogni anno alla scuola, oltre al contributo per funzionamento di 2000€, integrato da 3600€ per rimborso funzioni miste, 5000€ per il progetto Musica Giovane, 2000 circa per i giochi della Gioventù, 1000 per l’educazione stradale, 500€ per borse di studio e finanzia attività di educazione ambientale. Quest’anno ha inoltre dato 4000€ per l’arredo per la segreteria e 1000 per lo scambio di classi. Più ridotti e aleatori i finanziamenti degli altri due comuni: S. Anna ca 3000€ tra attività di inglese e funzioni miste, Marano ca 2000€ (il circa è dato dal fatto che si tratta di fondi di un capitolo che raccoglie tutte le spese per le scuole e le mense), ma poi ne dà 1000 per materiali scolastici delle 2 elementari e negli ultimi anni, oltre al completo rifacimento degli edifici (ca 3 miliardi di vecchie lire), ha finanziato i due laboratori di informatica.

Un’altra fonte di finanziamento è rappresentata dai contributi delle famiglie ad inizio anno (40€ per le medie, 30€ per le altre: sconto per chi ha più figli nella stessa scuola): pur sapendo che il contributo non è obbligatorio sono pochissime le famiglie (non più del 5%) che non lo versano o lo autoriducono. Un problema a parte è quello delle famiglie extracomunitarie a cui si pratica uno sconto speciale. Il contributo delle famiglie, detratto il costo dell’assicurazione degli alunni, è utilizzato interamente per l’attività didattica nei rispettivi plessi, sia per le fotocopie o altra cancelleria, sia per cofinanziare i progetti di plesso.

A carico dei genitori, con qualche eccezione per i casi di necessità, sono le spese per attività aggiuntive, soprattutto visite didattiche e corsi di nuoto. Per il primo settore c’è un contratto d’appalto che assicura un prezzo di favore, soprattutto per gli spostamenti a Verona, non raggiungibile e non a costi inferiori, coi mezzi pubblici: per viaggi speciali, di più giorni o all’estero, ci si avvale sempre di un’agenzia. Per i corsi di nuoto è in atto una convenzione col centro sportivo di Fumane per cui si riesce a contenere il costo di un corso tipo (8 lezioni, viaggio compreso) in meno di 50€.

Dei finanziamenti di aziende sponsor si è detto nel paragrafo precedente, invece occorre dire che il ricavato dei premi (lo scorso anno 6500€ solo in denaro) viene utilizzato nella scuola o secondo un piano di spesa dei docenti o delle classi vincitrici: ciò incentiva la partecipazione ed è un buon riconoscimento del merito.

Sottocriterio 4c: Come vengono gestiti immobili, attrezzature e materiali.

Immobili:

L’istituto ha 11 sedi in 7 località di 3 Comuni diversi.

La situazione degli edifici è molto diversa, ma la strategia di gestione è stata quella di garantire in tutti gli standard di funzionalità e di sicurezza, sollecitando con proposte e reiterati incontri le Amm. Com. e collaborando attivamente, sia nel definire le modifiche migliorative, sia nel supportare attraverso l’esperienza del DS e dei docenti la progettazione di nuove strutture. I risultati sono abbastanza soddisfacenti: 3 edifici (elementari Breonio, Valgatara e Marano, queste due ultime raddoppiate di dimensioni e praticamente nuove: è stata apprezzata anche dal DS la scelta del Comune di Marano di intervenire su un edificio esistente piuttosto che sacrificare altro terreno agricolo – l’opzione di mantenere le due sedi divise è dipesa da una precisa volontà dei genitori), sono stati radicalmente rinnovati: uscite di sicurezza e impianti rifatti a norma, ambienti insonorizzati e isolati per risparmio energetico, eliminate le barriere architettoniche. Una scuola, la materna di Fumane, è nuova, costruita due anni fa, e le docenti hanno partecipato ad incontri col progettista, dopo aver visitato scuole dell’Emilia: è una struttura ben riuscita con spazi ben attrezzati, alcuni multiuso, altri dedicati, qualche problema rimane con la viabilità.

La scuola media di Fumane, dove sono anche gli uffici centrali, è un edificio di poco più di 30 anni, di architettura prestigiosa, con gli impianti rinnovati a norma e con una manutenzione continua nel tempo, attenta soprattutto a ridurre i consumi energetici: installazione di vetri termici (anni ‘80), sostituzione della caldaia a gasolio con una a metano (anni ‘90) e con sistemazione sulle terrazze del tetto di una centrale termovoltaica con sistema di scambio con la rete di distribuzione. Purtroppo la scuola è stata progettata per 6 classi e ne ospita 9 (la decima ha trovato posto nell’ex scuola materna), per cui gli spazi, anche dopo aver riattivato aree inutilizzate (un laboratorio e l’archivio nello scantinato, un’aula di musica nell’ex materna, l’aula di artistica al 2° piano, biblioteca in aula magna), sono stretti: DS e docente vicaria sono nello stesso ufficio (ma ciò ha i suoi vantaggi perché migliora comunicazione e condivisione e ci si aggiorna in tempo reale), gli impiegati sono compressi in locali angusti e poco funzionali, manca il laboratorio di scienze (in passato si è arrivati perfino a spostare le classi in un vicino istituto professionale, per un’attività settimanale in un vero laboratorio, ma la cosa è stata abbandonata, per gli eccessivi costi di trasporto: nel frattempo un’area del cortile è stata attrezzata a stagno didattico). Il problema degli spazi è molto pressante anche per l’elementare di Fumane, un edificio ormai vecchio e dotato di sole10 aule per 10 classi: è stato messo a norma, 2 classi sono state trasferite nell’ex materna, ma gli spazi sono insufficienti, da migliorare è anche l’attuale sistemazione della mensa, che ospita 130 bambini + 10 docenti. Il problema delle strutture scolastiche non è di facile soluzione e col Comune si è creata una commissione, formata da politici, tecnici e DS, per esaminare la cosa e cercare delle soluzioni non provvisorie.

Non ci sono problemi per la sede della materna di Breonio, in un edificio idoneo, ampio, preso in affitto da un istituto di suore, le quali provvedono alla mensa anche per la scuola elementare.

Un discorso a parte va fatto per le scuole del Comune di S. Anna: sono 4 edifici vecchi, solo parzialmente rinnovati e adeguati agli standard di sicurezza e con problemi di barriere architettoniche: a dare più pensieri sono l’edificio della scuola materna di Ronconi, su 2 piani, privo di uscite di sicurezza (ma con un bel prato) e quello della scuola media che ha, distribuite su 4 piani, 7 aule (6 classi + laboratorio di informatica), aula magna e nessun altro spazio, cortile (utilizzato anche come parcheggio auto) e corridoi angusti. 

Il Comune ha fatto la scelta di realizzare un nuovo polo scolastico dove accorpare gradualmente le 4 sedi esistenti, seppure in blocchi distinti per ordine ed edificabili separatamente: alla messa a punto del progetto ha collaborato l’istituto (DS e docenti) partecipando ad incontri con progettisti. La nuova struttura (in centro al capoluogo e in vicinanza della palestra comunale) permetterebbe un risparmio notevole nelle spese di riscaldamento, già pesanti trattandosi di zona di montagna e una migliore organizzazione del servizio: con l’avvio dell’a.s. 2005/06 dovrebbe essere pronta la materna + mensa + un grande locale utilizzabile come sede della biblioteca civica, anzi in grado di accogliere anche le biblioteche scolastiche; per l’anno successivo l’elementare con aula multimediale e aula di scienze. Per il completamento col blocco delle medie sarà necessario reperire nuovi finanziamenti, ma intanto la media potrebbe essere trasferita nell’attuale edificio della scuola elementare.

L’istituto utilizza inoltre 3 palestre (Fumane medie, all’interno della sede, Marano, Sant’Anna, comunali) e una sala polifunzionale (Valgatara): tutte le palestre sono aperte all’uso pubblico in orario extrascolastico.

Per la pulizia delle sedi si è preferito confermare gli appalti esistenti a carico dei Comuni, per ragioni sia economiche (un addetto della cooperativa costa almeno 2000€ annui meno di un dipendente e non ci sono spese di materiali di pulizia, valutabili in altri 10000€ circa) sia organizzative (la cooperativa deve garantire il servizio ogni giorno, mentre per assumere un supplente serve almeno una settimana e sarebbe altrettanto difficile spostare a piacere il personale assegnato a una determinata sede), dato che il servizio di pulizia non interferisce con i compiti di assistenza e sorveglianza.

Per la manutenzione degli edifici ci si avvale della stretta collaborazione degli uffici tecnici comunali, negli ultimi anni si è cercato di svolgere in proprio piccole riparazioni e manutenzioni col personale, sfruttando disponibilità e ritagli di tempo dei collaboratori.

La dotazione di attrezzature risente della dispersione delle sedi: l’obiettivo di dotare tutte di fax, computer con Internet, fotocopiatore, videoregistratore, è stato raggiunto, così come quello di dare un laboratorio di informatica a tutte le 6 sedi di elementare e alle due medie. Si tratta ora di rinnovare le biblioteche alunni delle sedi, a partire da quelle che non possono servirsi di quelle civiche. Servono anche registratori e software didattico.

Le strutture scolastiche, come le attrezzature sono a disposizione della comunità, anche di privati no profit.

La scuola, come si è detto, è parte attiva nella politica di diffusione di una coscienza ecologica, effettua al suo interno la raccolta differenziata con scrupolo, collabora alla gestione ecologica degli impianti, ospita attrezzature per il monitoraggio ambientale (centralina per rilevazioni polveri nella sede centrale – impianto fotovoltaico), collabora a programmi di educazione ambientale, sia nella valorizzazione del territorio, sia nella salvaguardia della natura.

Sottocriterio 4d: Come viene gestita la tecnologia.

Lo sforzo di avere la dotazione tecnologica minima  per le classi è stato accompagnato da formazione del personale docente e da supporto tecnico per facilitare l’uso nelle lezioni: si tratta di formazione continua. È stato creato un gruppo di referenti, uno per plesso, coordinati dalla FS, per la gestione della posta e del sito, per l’interscambio nell’area di lavoro (un’area contenente tutti gli strumenti e i materiali di lavoro, a cui ha accesso solo il personale) e di software didattico. In questo modo si va incremento il grado di utilizzo delle macchine, che rimane molto diversificato a seconda delle sedi: nelle elementari di Fosse e S. Anna, dove i PC ci sono da quasi 20 anni, il lab d’informatica viene utilizzato per inglese e per l’addestramento specifico, nelle medie di S. Anna nei laboratori pomeridiani, attività grafiche, in educ. Artistica, programmi di scrittura, ricerche internet, geometria. Media di Fumane: laboratori pomeridiani, varie attività a seconda delle classi (in alcune aule sono stati sistemati PC dismessi dal laboratorio per facilitare scrittura studenti disgrafici). Negli altri plessi l’attività è avviata e procede in tutte le classi: tutti gli studenti di elem. e media fanno informatica (per accontentare la domanda di attività extra dei ragazzi delle medie di Fumane si sono dovuti utilizzare anche i laboratori delle elementari: per Valgatara lo si fa anche per “legare” il ragazzo a una strutttura del proprio paese). Per ridurre i costi del software, e per motivi culturali, ci si sta orientando verso la scelta di Linux, che però richiede tempi più lunghi di apprendimento e conoscenze più strutturate, ma anche –questo alla fine ha il suo valore aggiunto.

Tutto il personale è stato coinvolto nella formazione sulla tecnologia: vi hanno partecipato anche alcuni collaboratori scolastici che oggi sono in grado di gestire la posta, di compilare e stampare una tabella (elenchi mensa, gite, ecc.).

Per gli addetti alla segreteria sono state promosse delle iniziative di formazione, ma il desiderio di essere all’altezza della situazione ha spinto questo personale a farsi giorno per giorno le competenze necessarie, con lo scambio di esperienze e affrontando con tenacia ogni problema e col supporto dei tecnici della manutenzione, oggi sono in grado di assolvere a tutti gli adempimenti in via telematica e a prestare consulenza ad altre scuole e infine a far fronte alle carenze delle rete del MIUR (v. la gestione delle nomina a tempo determinato per tutte le scuole della provincia).

Corsi di informatica sono stati realizzati anche per genitori, per i coltivatori, per i corsi FSE: l’Università Popolare a Fumane tiene 4 corsi con ca 50 partecipanti.

Sottocriterio 4e: Come vengono gestite le risorse informative e le conoscenze.

È un ambito in cui non si è messa ancora a punto una strategia di istituto: per fortuna la cosa funziona meglio a livello di plesso e soprattutto di ordine di scuola. Il CD, composto di più di 100 docenti, con tempi sempre molto stretti, non è più il luogo per affrontare questioni di ampio respiro, per discutere e confrontarsi, e non si è ancora trovata una modalità sostitutiva: è in allestimento la piattaforma informatica “Area di lavoro” del sito, una maggiore vivacità di interazione si è avuta distribuendo ad ognuno un account di posta e aggiornando con maggiore puntualità l’home page. Anche il giornale della scuola non riesce a risolvere il problema: esce solo 2 volte l’anno: fra la stesura e l’uscita passano settimane ed è poco interattivo.

Uno strumento su cui stiamo investendo e che quest’anno sembra aver preso piede è costituito dalle commissioni di docenti, che si sono costituite con una massiccia e diffusa partecipazione: 4 con ca 50 iscritti e su temi base della Riforma e del POF, l’unità di apprendimento, il portfolio, il profilo dell’alunno, l’autovalutazione.

A livello di settore le cose vanno meglio: ad es le materne sono in rete con le scuole del territorio, c’è un gruppo di lavoro coordinato da un esperto che produce materiali e indicazioni, immediatamente diffusi nelle sedi. Per l’elementare, ma non solo, si sta lavorando intorno alla Riforma e soprattutto alla questione delle difficoltà linguistiche: un gruppo sta lavorando con la logopedista del servizio di base, in un percorso di formazione che prevede anche il lavoro su casi concreti con verifica a distanza di tempo: i materiali prodotti saranno messi a disposizione di tutti in cartaceo e nel sito. Un altro gruppo si sta occupando dell’educazione all’affettività, ha elaborato un primo curricolo, ora in revisione, in rapporto alle Indicazioni della Riforma, la quale, se non altro, ha fornito l’occasione di un ripensamento su temi fondamentali della professione.

Per la scuola media sono più d’uno i docenti coinvolti in percorsi di formazione, anche interistituto, soprattutto su saperi disciplinari: storia, artistica, orientamento, inglese, insegnamento della religione cattolica, didattica museale. Il settore di formazione che nella scuola media è riuscito a dare più apprendimento è quello dell’informatica: nel giro di qualche anno gli insegnanti in grado di essere autonomi nell’uso del PC e della posta elettronica sono diventati la maggioranza.

PROCESSI: criterio 5

a) Come i processi vengono sistematicamente progettati e gestiti
Dal centro: andata e ritorno

La struttura “geografica “del nostro istituto ci ha imposto, come miglioramento del processo chiave 

fondamentale, cioè l’attuazione dell’offerta formativa per un apprendimento efficace, di attuare una progettazione decentrata. I plessi scolastici, distribuiti sul territorio, geograficamente distanti, dovrebbero diventare comunità, cioè scuole come luoghi in cui le relazioni sono di tipo familiare, dove lo spazio e il tempo sono quelli del vicinato e dove esiste un codice di valori e di idee condivise: sia fra il personale docente e non docente che i ragazzi e le famiglie ed i servizi del territorio. Una scuola che è presidio del territorio, nel senso di difesa dei valori della comunità educante e centro d’ascolto attivo dei bisogni e delle esigenze formative Molti sono i progetti d’istituto che vengono attuati in modo originale secondo cioè una progettazione, gestione, valutazione decentrata.



Ciò significa che a livello d’istituto vengono identificate le mete da raggiungere, che, poi, ogni comunità educante, dei singoli plessi scolastici, adatta localmente e interattivamente 

Siamo arrivati a questa metodologia di gestione dopo aver fatto qualche tentativo di uniformare la didattica, vale a dire con lettura dei bisogni tramite la distribuzione di questionari coinvolgendo globalmente il territorio, ma ci siamo resi conto che la risposta, soprattutto nei plessi più isolati e della componente genitori, era limitata a non più del 60%, valore ritenuto poco significativo, ed inoltre privilegiava nelle risposte la parte intermedia dei punteggi, cosa che risulta un limite generalizzato dello strumento questionario di gradimento.

Abbiamo perciò optato verso questa forma di gestione dei processi, un modo meno misurabile in termini quantitativi, ma più efficace nella lettura dei reali bisogni e come indicatore di coinvolgimento e di soddisfazione. Ogni plesso scolastico (v. numeri nella presentazione della scuola) fa riferimento a un coordinatore che all’interno della programmazione didattica ha il compito di leggere i bisogni della singola comunità scolastica tramite colloqui, prove dirette ed indirette, con i rappresentanti delle componenti (alunni, genitori, docenti), incontri con i servizi sociali ed educativi del territorio (comune di appartenenza del plesso scolastico). Questo ruolo di coordinatore di plesso viene assunto a turno negli anni, in modo da formare una leadership condivisa e una responsabilità diffusa e viene incentivato con un numero di ore forfetarie dal fondo di istituto, ben considerando che il lavoro eccede il riconoscimento economico, ma con lo scopo di rendere visibile il valore della responsabilità Sempre in modo decentrato ed originale avviene la produzione di materiali didattici relativi agli obiettivi identificati come denominatore comune a tutto l’istituto e ogni plesso cura la diffusione degli stessi e la valutazione del progetto ai fini del miglioramento nella gestione. Si tratta in un certo senso di un’autonomia nell’autonomia che ha il vantaggio di dare spazio alla creatività innovativa ed alla valorizzazione della diversità, ma che ha lo svantaggio come ogni forma di reale democrazia di permettere l’esistenza di qualche divergenza o di tempi diversi per l’adeguatezza alla meta comune. Per ovviare a ciò i vari coordinatori hanno momenti di incontro con il D.S. in cui discutono e verificano la gestione dei progetti. 

In un certo senso  avviene come un passaggio dall’IO al NOI: prendendosi cura della soddisfazione dei bisogni locali, perché vengano condivisi e maturino concezioni comuni. Potremmo dire: agire localmente e pensare globalmente.

Esistono nei tre Comuni, bacino d’utenza dell’istituto, comitati di genitori che sono per le scuole una grande risorsa, inoltre la scuola ha messo in atto per genitori ed insegnanti un  servizio di consulenza psicopedagogica già da quattro anni che funziona bene, nel senso che ha visto aumentare gli utenti progressivamente. Un’ipotesi progettuale è partita lo scorso anno scolastico all’interno della scuola media del comune di S. Anna che coinvolge sia le attività curricolari che l’extrascuola, gestita da insegnanti e genitori insieme denominata Apriscuola che ha promosso esperienze di laboratorio di cucina e orienteering nell’anno 2003-04 e che quest’anno svolgerà ricerca d’ambiente, giochi linguistici e matematici ed attività manuali L’apriscuola si avvia a diffondersi in altre sedi. Ancora un’esperienza che ha lo scopo di ridurre l’effetto forbice che si rileva nell’apprendimento degli alunni in relazione all’ambiente socioculturale d’appartenenza o alla demotivazione è quella del Centro aperto, esperienza educativa in forte collaborazione con i servizi sociali con insegnanti dell’istituto che intervengono, sia a livello progettuale che di gestione e valutazione.

Uno strumento di indagine e valutazione dell’efficacia nella costruzione di comunità all’interno del plesso scolastico e della comunità di istituto è anche la Gazzetta della Scuola il giornale-bollettino interno all’istituto che arriva due volte all’anno a tutte le famiglie e che riporta voci dal territorio, dalle scuole, dalle famiglie, dagli insegnanti, dagli alunni e dal dirigente scolastico: strumento quindi di lettura, ma anche di formazione per la condivisione della mission della scuola. Altro indicatore della soddisfazione e della crescita comune è la partecipazione attiva alle feste, mediamente due all’anno, che ogni plesso scolastico organizza secondo la creatività e disponibilità locale di insegnanti, genitori e personale non docente, in orario extrascolastico, in spazi e strutture del territorio. La partecipazione dei genitori supera l’80% e comprende ultimamente anche le famiglie degli alunni stranieri, inclusi gli arabi. In tali feste si va dalla giornata comune di alcune scuole materne, alla festa pomeriggio -sera con: giochi, teatro, musica, cena, mostre o spettacoli sintesi  del percorso didattico significativo svolto. 

All’ interno del processo che tende a costruire una comunità educante per l’efficacia dell’apprendimento abbiamo individuato una serie di sottoprocessi che attraverso progetti ed iniziative  lo realizzano 

5b come i processi, i vengono migliorati secondo necessità grazie all’innovazione,allo scopo di soddisfare pienamente i clienti e le altre parti interessate,generando valore crescente

Il nostro obiettivo politico strategico è l”la creazione di un clima di promozione umana, fondato su relazioni serene” in una collegialità che condivide e assume responsabilmente le scelte per un “progetto educativo che intende agire con e sulla persona” in sinergia fra le componenti della comunità educante.

Questo ci ha portato a ricercare strategie perché lo straordinario dell’innovazione diventasse quotidiana ordinarietà didattica.

Costruire la continuità

 Dal momento in cui il nostro istituto è diventato un comprensivo una priorità è stata senza dubbio costruire la continuità tra i vari ordini di scuola. Non presumendo di essere arrivati alla meta, ogni anno si è cercato di rendere più efficace il passaggio degli alunni dalla scuola materna alla primaria e dalla primaria alla secondaria, cercando di non disperdere il potenziale educativo e d’apprendimento attivato dai docenti del grado scolastico inferiore. La partenza,  con un progetto strutturato e pensato in rete con le scuole materne del distretto scolastico a cui apparteniamo, è avvenuta tra materne ed elementari. è cosi strutturato: gli insegnanti organizzano uno o due momenti in corso d’anno in cui gli alunni vengono accompagnati alla scuola elementare, dove i bambini dei due ordini scuola svolgono alcune attività insieme con la compresenza dell’insegnante della materna e della scuola primaria. Le attività riguardano il progetto ponte. In genere viene scelto un libro, come sfondo integratore, con il tema del viaggio o della conquista dell’autonomia, sul quale parte del lavoro è affrontato alla scuola materna e parte sarà realizzato nel primo periodo della scuola elementare. Facendo tesoro di questa esperienza da due anni la commissione continuità ha proposto il libro come ponte anche per il passaggio dalla primaria alla secondaria di I grado. Poiché l’esperienza è stata valutata positivamente si pensa di continuare su questa strada, strutturando sempre meglio la giornata della continuità, curando anche simboli e materiali come segni tangibili di un cammino che continua. Parallelamente alle attività con gli alunni si tengono incontri fra gli insegnanti di passaggio delle consegne:dapprima di presentazione degli alunni, quindi di valutazione dell’inserimento nel nuovo ordine di scuola. Dall’anno scolastico 2002 -2003 questo passaggio avviene secondo modalità concordate in rete con altre scuole del territorio all’interno del progetto Qvalitas che usa come strumento un’intervista agli insegnanti della scuola elementare per l’inquadramento in relazione alle competenze linguistiche e matematiche, di responsabilità e relazionali in fasce di livello, con attribuzione di punteggi in base alle risposte, tabulazione dei risultati e formazione di classi eterogenee all’interno e per quanto possibile omogenee fra esse per numero di alunni nella media o nell’eccellenza sia a livello di apprendimenti disciplinari che maturazione comportamentale

Il processo relativo alla costruzione di una scuola senza soluzione di continuità trova l’asse generatore nelle commissioni o gruppi di lavoro sui curricoli in continuità che vedono come partecipanti: insegnanti dei tre ordini di scuola e rappresentanti dei vari plessi scolastici. I gruppi di lavoro sono nati nel 2000 esaminando gli ordinamenti, gli indirizzi per il curricolo prima ed i piani di studio personalizzati poi. Da quest’anno si sono formate commissioni circa l’approfondimento e lo studio della riforma, animate da due docenti tutor (uno per la primaria e uno per la secondaria di I grado) con il ruolo di facilitatori     Dal 2000 al 2003 i gruppi di lavoro sui curricoli in continuità sostenuti dal confronto reciproco e dalla lettura dei bisogni della realtà scolastica locale son giunti alla stesura di due curricoli disciplinari: Matematica Scienze - Tecnologia e Lingua Italiana ed, inoltre, di un curricolo Socio affettivo, trasversale alle discipline, che in un certo senso ha anticipato le educazioni della riforma Moratti.

Lo scorso anno scolastico i gruppi di lavoro hanno concentrato l’attenzione su questa ipotesi di curricolo socio-affettivo in particolare sull’educazione al pensiero critico e al comportamento prosociale.

è cambiato anche l’approccio, poiché abbiamo valutato che non sempre la diffusione e la lettura-applicazione dei documenti prodotti avveniva in modo efficace Per poter coinvolgere maggiormente tutti e rilanciare un rinnovamento della didattica, per un apprendimento significativo, abbiamo pensato di allargare i gruppi di lavoro, e proporre un percorso di formazione con un docente universitario e con l’incentivazione delle ore. Il corso ha avuto una buona risposta da parte del personale docente soprattutto della scuola primaria (quasi la totalità degli insegnanti), molto meno della secondaria (pochi rappresentanti dei due plessi).Come l a presenza al corso di formazione, anche le commissioni sui curricoli, coordinate dalle funzioni obiettivo prima e strumentali poi, hanno avuto un riconoscimento economico con il fondo d’istituto, sempre con lo scopo di lanciare un messaggio di valore circa l’importanza della collaborazione didattica

Prevenire è meglio che curare

Con questo slogan intendiamo soffermarci sul processo di educazione alla salute che mira a promuovere idee e comportamenti orientati al benessere individuale e collettivo a cui tendiamo da molti anni e per il quale agiamo nella ricerca di una stretta sinergia tra scuola famiglia e territorio. Anche per tale processo abbiamo messo in atto vari progetti. Ogni progetto ha un referente che  ha il compito di lanciarlo in modo che l’educazione diventi veramente trasversale, nel senso che ogni disciplina deve contribuire all’apprendimento unitario. Inoltre tale processo vuole promuovere l’apprendimento autonomo, nel senso che coinvolge la sfera cognitiva ed emotiva e quindi tende a produrre un coinvolgimento logico- affettivo che induce un cambiamento oltre le ore di scuola

Iniziamo da Scuola sicura che parte sempre dalla formazione degli insegnanti ed attua quindi con i bambini ed i ragazzi un percorso di riconoscimento di rischi e pericoli per evitarli e prevenirli creando una mentalità di sicurezza ambientale. Dallo scorso anno è partito anche internet sicura in collaborazione con i carabinieri che ha lo scopo di prevenire i rischi da dipendenza internet e di educare ad un uso corretto del web non solo a scuola, rivolto ancor prima che agli alunni ai docenti e ai genitori. 

Continuiamo con Alimentazione e dintorni la cui progettazione e valutazione avviene in una commissione mista fra docenti, genitori e rappresentanti dell’ASL. I percorsi educativi sono realizzati in tutti gli ordini di scuola con itinerari di ricerca decisi originalmente in risposta ai bisogni dell’età psicologica ed ai problemi locali ,ma con l’obiettivo comune di un corretto rapporto con il cibo per prevenire disturbi alimentari  e promuovere salute

La commissione ha inoltre il compito di vigilare sulla mensa al fine di sostenere corretti comportamenti .

Procediamo con l’Educazione stradale: progetto in collaborazione fra scuola e vigili urbani che prevede incontri con questi ultimi e che dallo scorso anno scolastico vede anche la scuola impegnata per far conseguire il patentino ai ragazzi che hanno compiuto i 14 anni.

E per ultimo, e non certo,per importanza il progetto di Educazione all’affettività: che va ben oltre l’educazione sessuale e che vanta una tradizione educativa di interventi trasversali alle discipline e di formazione dei genitori e degli alunni con esperti del consultorio famigliare. L’educazione affettiva vuole promuovere lo star bene con se stessi e con gli altri nel riconoscimento e nella valorizzazione delle emozioni per una maturazione psicologica e affettiva che si avvale di proposte didattiche nei tre ordini di scuola per il miglioramento dell’autostima, la maturazione dell’identità e lo sviluppo di relazioni positive con gli altri. Come la progettazione avviene all’interno del team docenti, ASL e indirettamente genitori, così anche la valutazione dei comportamenti che, inoltre, in uscita dalla scuola media si avvale anche di strumenti come questionari e interviste che sono usati anche al fine dell’orientamento. 

Orientare è per noi accompagnare i nostri ragazzi alla scuola superiore dando strumenti di lettura di se stessi: dei loro desideri,delle loro emozioni, delle loro potenzialità. Cercare di renderli più forti e sicuri nell’affrontare quel futuro che da una parte gli è indifferente, dall’altra li turba. Organizziamo in tale progetto incontri con insegnanti e studenti delle scuole superiori con i nostri alunni ed i genitori interessati ad aiutare i loro figli in questa difficile scelta.

5c Come i servizi sono progettati e sviluppati sulla base delle esigenze ed aspettative dei clienti

Lingua in primo piano

Nei tre ordini di scuola gli insegnanti hanno evidenziato un problema di difficoltà legato alla lingua della comunicazione che si esplicita con forme di dislessia e disgrafia, di minor efficacia nel metodo di studio in relazione alla comprensione dei linguaggi specifici e nella produzione orale e scritta. Attraverso indagini di tipo statistico abbiamo rilevato che la lettura del libro e del giornale non sono ancora buone abitudini domestiche. Abbiamo deciso perciò di considerare la famigliarità con la lingua parlata e scritta un processo prioritario per l’acquisizione di libertà e di apprendimento.

Abbiamo messo in atto una serie di progetti con lo scopo di motivare e rafforzare tale competenza dapprima per i nostri alunni, ma con uno sguardo sul territorio, consapevoli che solo se riusciamo ad incidere sulla comunità locale potremo raccogliere del valore aggiunto. Come sempre una volta individuati gli obiettivi riferiti sia al sapere che al saper fare ed al saper essere per i nostri alunni, ci siamo occupati della formazione degli insegnanti in un corso sulla dislessia e con incontri con l’equipe nazionale di lavoro per la rilevazione e gli interventi su tale disturbo del linguaggio (tramite il servizio di logopedia dell’ASL si sono svolte indagini nel secondo anno delle scuole materne e nelle prime elementari del nostro istituto).

Poi hanno preso il via varie iniziative locali e d’istituto anche nei laboratori di informatica con l’uso di adeguati e vari programmi ad hoc da parte di tutti e maggiormente e più mirati nei casi di maggior disabilità.

Già da vari anni scolastici si mette in atto un progetto lettura. Il team che progetta le attività, organizza le iniziative e valuta il percorso è composto da docenti della scuola primaria e secondaria di primo grado di Lingua Italiana dei vari plessi scolastici e coordinato da un insegnante referente. Il progetto però ha l’obiettivo di coinvolgere didatticamente anche gli altri insegnanti delle classi, perché tutti tendano a promuovere la confidenza con il libro. Il gruppo di lavoro, nella sua storia, ha ricercato ed effettuato corsi di formazione interna, proposto e messo in atto corsi di formazione serale per i genitori, incontri con l’autore per alunni e genitori, ed anche corrispondenza con scrittori per ragazzi. Ogni anno, in collaborazione con l’associazione culturale vivi la Valpolicella si partecipa all’organizzazione di una mostra-vendita del libro e mostre del libro vengono preparate localmente nelle scuole, perché gli alunni e i genitori possano maggiormente interagire con il libro in un territorio che non conosce presenza di librerie e le biblioteche sono ancora non troppo fornite. Dallo scorso anno scolastico il progetto lettura ha cambiato nome, ora è oceano lettura nel senso che vorremmo ulteriormente migliorarlo, espandendone la valenza in senso qualitativo e quantitativo. Il prodotto del progetto dovrebbe essere un fascicolo-libro che riporta materiali scritti e preparati nelle varie classi dagli alunni con gli insegnanti, al quale attualmente si sta lavorando per la veste grafica. Questo prodotto dovrebbe entrare in tutte le famiglie con un’offerta libera che verrà utilizzata per rinfoltire le biblioteche di plesso e di classe.

Quanto detto sopra riguarda il libro e la lingua italiana.  Ma per noi come istituto, lingua in primo piano significa anche l’acquisizione di una buona competenza in almeno due lingue Europee. Il bilinguismo (Inglese e Francese)  per la secondaria di I grado e la lingua inglese nei primi anni della primaria sono per la nostra scuola già tradizione da vari anni. I due progetti sono stati proposti e accolti dai genitori disposti anche a contribuire economicamente, nel caso non si fossero potuto reperire risorse in altro modo, come poi è sempre avvenuto. Gli insegnanti di lingua 2, sia della primaria che della secondaria, con il DS, si sono incontrati più volte, perché la proposta didattica tendesse all’unitarietà a livello di istituto e riuscisse a dare una risposta più personalizzata e non venisse meno la motivazione per un apprendimento efficace della lingua Inglese  Ora che il bilinguismo è entrato  nella normalità didattica, il miglioramento si avvale della presenza, per la scuola media di un’ora settimanale di conversazione con un insegnante- madre lingua, esterno al corpo docente dell’istituto. Gli alunni sostengono poi un esame con certificazione alla Cambridge school, i cui risultati servono per verificare l’efficacia del progetto stesso.

Tale progetto è in più rinforzato in alcune classi anche dal progetto Comenius che ha finalità più estese, ma che presuppone la competenza di una lingua comunitaria dal momento che la stessa diventa strumento indispensabile negli scambi interculturali con la scuola Europea del gemellaggio.

5d Come prodotti e servizi sono realizzati ed erogati

La nostra scuola vuole essere “al servizio della comunità come centro di attivazione e di stimolo culturale , come luogo di aggregazione, come struttura di facilitazione” perciò si dà spazio alla creatività e si valorizzano le risorse umane presenti nel territorio , al fine di sviluppare e coinvolgere sinergicamente tutte le potenzialità.

Ambiente e territorio

È attraverso i progetti che riguardano l’educazione ambientale e la scoperta culturale del nostro territorio che operiamo un’introduzione alla realtà con i nostri ragazzi. La collocazione geografica stessa del nostro istituto oltre alla coscienza che la conoscenza del passato è un aiuto alla comprensione del presente e alla preparazione del futuro ha  fatto emergere l’esigenza di una progettualità strutturata di educazione all’ambiente e ad una lettura critica del territorio.

Una commissione di lavoro coordinata da una FS e composta da insegnanti, rappresentanti dell’ente locale e genitori individua delle priorità di intervento, tiene contatti con agenzie territoriali o ditte oltre che per la progettualità anche per la ricerca di collaborazioni e risorse umane ed economiche. 

In tutti i plessi scolastici di ogni ordine annualmente si attuano itinerari di ricerca sull’ambiente e il territorio che producono materiali di vario tipo: dossier, reportage fotografici, prodotti artistici e multimediali che resteranno documentazione per l’istituto ed il territorio e con i quali si partecipa a mostre e concorsi indetti da associazioni culturali e ambientali a livello locale, provinciale, regionale e nazionale. Tali partecipazioni vengono incoraggiate a livello di istituto con gratificazioni verbali e riconoscimenti economici per le ore di progettualità, ritenendo che comunicare i risultati di una ricerca o approfondimento sulle tematiche dell’ambiente e del territorio sia  parte integrante della ricerca stessa e promuova consapevolezza, maturazione di identità culturale e crescita nei valori di rispetto e conservazione dell’ambiente.

Questo processo educativo viene alimentato da numerosi partners: in primis le famiglie con gli anziani, le amministrazioni locali e le strutture culturali del territorio come ad esempio il sistema museale. La nostra scuola partecipa al progetto Educard con un docente incaricato di comunicare al collegio le proposte educative della regione. Partners di rilievo e punti di riferimento per i docenti con i loro progetti strutturati, corsi di formazione, kit e proposte didattiche sono stati in questi ultimi anni: FAI, CAI, CTG, LEGAMBIENTE, COMUNITà MONTANA, COLDIRETTI, VIVI LA VALPOLICELLA. Innumerevoli i concorsi vinti e i riconoscimenti ufficiali circa la valenza culturale sia delle ricerche realizzate che le modalità di presentazione con l’utilizzo di varie tecniche creative e comunicative. Tali percorsi didattici si sono rivelati anche delle risorse economiche per l’acquisto di sussidi didattici per le scuole che in tal modo arricchiscono il loro patrimonio di strumenti per una scuola più moderna e capace di usare metodologie più rispondenti agli interessi e alla curiosità dei ragazzi.

Le nostre scuole non possiedono, per mancanza di spazi, laboratori scientifici, perciò avere una strumentazione che può essere portata all’occasione nelle aule è uno stimolo per rinnovare tale insegnamento. Come educazione ambientale, in armonia con le scelte per l’ambiente delle amministrazioni locali le scuole operano percorsi educativi per la raccolta differenziata, almeno per la carta. Da quest’anno l’educazione al risparmio energetico e la promozione di una mentalità di sviluppo sostenibile è anche aiutata dall’installazione di pannelli fotovoltaici nella sede centrale dell’istituto. L’ educazione ambientale è sempre più diventata, nel nostro istituto, di tipo multidisciplinare e trasversale e attraverso essa si  cerca di formare una competenza che tiene conto della complessità del reale utilizzando la tecnica del problem solving.

E così vale anche per gli itinerari per imparare a leggere e a valorizzare il nostro territorio sia dal punto di vista geografico, che storico, che artistico o della cultura popolare. Nella scuola media di Fumane si dà spazio ad un laboratorio già da vari anni, chiamato appunto di cultura popolare che ha portato alla realizzazione del calendario ( el lunario de la valpolesela), la cui stampa viene finanziata da una banca locale, con disegni e ricerca di detti, proverbi ecc su temi specifici ogni anno e con il recupero del dialetto. Il lunario entra in tutte le case dei ragazzi diventando anche uno strumento di comunicazione del progetto.

Non solo parole

È vero: abbiamo messo l’educazione linguistica in primo piano, perché abbiamo valutato che essere competenti nel linguaggio verbale permette l’autonomia nello studio e rende capaci di elaborare idee e affrontare questioni complesse in modo consapevole inoltre agevola i rapporti con i coetanei consentendo di comunicare in modo positivo e non antagonista. Ciò non significa però aver dimenticato che non tutti i ragazzi si realizzano in questo modo, perciò nella nostra scuola, proprio come riconoscimento e valorizzazione della molteplicità delle intelligenze esistono progetti che concretizzano questa affermazione di principio.

L’adesione al progetto edusport che coinvolge quasi tutti i plessi del nostro istituto come laboratorio sportivo e con attività come tornei di basket, pallavolo, calcetto, corsa campestre, danza, bike.. attività che non restano circoscritte all’ambito scolastico ,ma con le quali i ragazzi partecipano ad iniziative provinciali, con riconoscimenti pregevoli. Oltre all’insegnante di educazione fisica , collaborano a questo progetto anche animatori esterni che instaurano con i ragazzi un rapporto continuativo tra la scuola e le attività di extrascuola , fungendo da collegamento con le polisportive del territorio.

È tradizione dare spazio alla manualità sia nella scuola materna che nella scuola primaria, perciò nell’ottica di una continuità che fa tesoro dell’ordine di scuola precedente sono stati messi in atto nella secondaria di I grado laboratori a classi aperte, con la compresenza di due insegnanti,  di artigianato, ceramica, manutenzione proprio per valorizzare la capacità tecnica, manuale e artistico creativa dei nostri ragazzi in un tempo in cui il saper fare ci pare abbia sempre meno spazio e cura.

I prodotti di queste botteghe della creatività e dell’intelligenza pratica sono poi messi in mostra durante le feste e le occasioni di apertura della scuola al territorio, vengono poi “venduti” su offerta libera e le risorse acquisite vengono poi usate per arricchire di materiale i suddetti laboratori.

Un altro laboratorio che valorizza un linguaggio tanto amato dai nostri ragazzi è quello musicale con il progetto di musica giovane e musica corale che si svolge sia in orario scolastico che extrascolastico, in spazi organizzati adeguatamente della scuola e con vari strumenti musicali, gestito da un docente della scuola in collaborazione con musicisti esterni. Spazio si dà anche a laboratori che valorizzano il linguaggio espressivo teatrale, facendo riferimento anche ad esperti esterni.

E qui fra i laboratori, che nella nostra scuola sono una realtà già da vari anni e, che nella dimensione della didattica laboratoriale, ha senz’altro anticipato la riforma Moratti non possiamo dimenticare i laboratori di informatica che sono operanti ed attivi da quest’anno in tutte i plessi dell’istituto dalla materna alla secondaria di I grado e che vantano una lunga tradizione nelle scuole primarie del comune di S. Anna d’Alfaedo e nella secondaria di I grado di Fumane. L’informatica utilizzata come trasversale alle discipline, come mezzo per tenere alta la motivazione e come recupero e rinforzo di insegnamenti disciplinari (si sta realizzando una mediateca con centinaia di programmi didattici freeware), oltre che strumento per prodotti didattici multimediali. Anche per una gestione efficace di tali laboratori  come strategia il nostro istituto ha messo in atto corsi di formazione ( annualmente e oltre il corso TIC) per gli insegnanti che hanno un referente per la scuola primaria e uno per la secondaria ed anche una funzione strumentale, in modo da alimentare un aggiornamento in itinere e un riferimento per la soluzione di problemi. L’istituto ha anche stabilito un contratto con un tecnico esterno, perché il sorgere di problemi tecnici non blocchi il funzionamento regolare dei laboratori e la possibilità di continuare le esperienze senza soluzione di continuità. La dimensione interattiva del computer viene anche in certo senso incentivata dalla ricerca di mezzi per comunicare con le famiglie ed il territorio come ad esempio le feste d’inaugurazione dei laboratori di nuova istituzione o della mostra della storia del computer che hanno avuto un’eco anche sui media locali e nazionali. 
 Solidali è bello

Parlare di solidarietà pare un luogo comune all’interno della scuola in generale, ma vorremmo comunicare che così non è per la nostra scuola che concretamente gestisce questo apprendimento riferito al saper essere con un progetto di solidarietà che ha portato alla fornitura di strumenti didattici(dai quaderni ai computer) per una scuola dell’Angola. Il progetto nato dall’incontro con alcuni operatori in tale struttura scolastica, originari di Fumane, è stato lanciato a livello di istituto a tutte le scuole che hanno gestito il coinvolgimento dei genitori e degli alunni in azioni(dalle aste, alla pesca di beneficenza, al mercatino, alle lotterie ecc) che portassero alla formazione di una mentalità favorevole all’aiuto solidale e al raccolta di denaro e materiale da inviare alla scuola. Dell’Angola. Lo scorso anno scolastico si è avviato invece un rapporto con una scuola dell’Argentina, collegamento nato tramite un membro del personale ATA e l’associazione culturale vivi la Valpolicella che anche proposto una sezione speciale del concorso di cui è promotrice, dal titolo “Vi presento la mia terra “ a cui le due scuole medie dell’istituto han partecipato, vincendo. Per l’organizzazione la scuola si è avvalsa della collaborazione delle famiglie di Argentini di alunni che frequentano l’istituto è nata anche una corrispondenza scolastica e da quest’anno una collaborazione con l’associazione per l’Argentina di Verona.

A scuola d’accoglienza e di Pace 

In conformità con i principi ispiratori del POF e le indicazioni nazionali non possono mancare tutta una serie di iniziative e progetti che mettano in atto l’apertura interculturale e la gestione dei conflitti per una prospettiva di pace.

Ogni scuola predispone all’inizio di ogni anno scolastico delle attività per realizzare il progetto accoglienza con il quale si comprende sia l’accoglienza reciproca fra alunni, insegnanti e collaboratori in modo che tutte le componenti possano sperimentare un clima relazionale positivo. Particolare attenzione va posta alla presenza delle disabilità e all’accoglienza degli alunni stranieri che nei plessi di S.Anna d’Alfaedo (primaria e secondaria) superano,come presenza, il 10%. Qui la collaborazione con i servizi socioeducativi del comune è molto stretta e porta alla realizzazione di percorsi educativi comuni che vanno oltre le attività curricolari, che però hanno l’intenzione di entrare nel cuore della didattica delle discipline, perché l’educazione alla pace ed alla apertura interculturale non sia vista e sentita come al di fuori dello specifico della scuola , ma diventi uno straordinario che modifica e da vigore all’ordinario.

Nel tempo le iniziative, messe in atto dalla scuola sono state tante e varie: dalle feste con valorizzazione delle usanze e cibi delle varie culture, alla scuola di alfabetizzazione di Italiano per famiglie di stranieri,alla tutorialità dei ragazzi …ogni iniziativa ha dato dei risultati, ma il problema è veramente molto complesso e ci interpella continuamente nella ricerca di forme che aiutino un’integrazione rispettosa delle varie identità.

Un altro progetto che fa sperimentare con mano alle famiglie ed agli insegnanti e ai ragazzi in primis il bello dell’apertura agli altri e la crescita reciproca nel rapporto è il progetto comenius vede agire  4 classi della secondaria di I grado di Fumane e altre di S.Anna d’Alfaedo. Tale progetto viene gestito da due insegnanti referenti che tendono a coinvolgere gli insegnanti delle classi per un percorso concordato con altre scuole italiane e scuole di riferimento europee. Il progetto vede oltre alla corrispondenza fra le scuole gemellate e la produzione di materiali su contenuti concordati a livello europeo, anche scambi fra li ragazzi delle scuole che vengono ospitati reciprocamente dalle famiglie. 

5e) come vengono gestiti e migliorati i rapporti con i clienti

Si può concludere che

Da ultimo vorremmo  ci teniamo a dire che anche se i progetti sono tanti, la nostra non vuole essere una scuola delle tante iniziative che si fanno, non vuole essere una scuola delle cose, per noi i progetti sono una realtà che ha il fine di aiutarci a fermarci a riflettere sulle priorità ed i valori della nostra scuola. Data la dispersione geografica, data la difficoltà della comunicazione con cui facciamo sempre i conti, abbiamo bisogno per migliorarci di punti fermi e di riferimento su sui operare la riflessione per verificare se e come le nostre iniziative soddisfano le esigenze, le aspettative e gli interessi e avere chiaro se la strada che stiamo percorrendo è diretta verso il meglio. I progetti sono perciò per noi programmazione e gestione, ma anche elemento di feedback, per modificare gli approcci. Ecco perché per ogni progetto vorremmo che fosse migliorato il momento della comunicazione e valutazione, perché l’esperienza diventi patrimonio generale. La difficoltà della gestione efficace di questo momento del processo ci ha interpellato nella ricerca di modalità  che migliorino la dinamica comunicativa. Le attività della scuola vengono comunicate classe per classe con il contratto formativo che presenta una parte generale che possiamo definire come un estratto del POF ed una parte specifica che riguarda la particolarità della classe. Siamo alla ricerca di un miglioramento  nella gestione delle assemblee e dei colloqui con  i genitori per poter arrivare alla totalità delle famiglie, perché spesso sono proprio i ragazzi degli assenti che presentano disagio Quest’anno scolastico ci vede anche impegnati come docenti ad una documentazione più puntuale e comunicazione della stessa attraverso il sito della scuola il cui riferimento dovrebbe diventare costante per tutti: docenti, personale ATA, genitori ed alunni.

Ci proponiamo di tenere il nostro sito aggiornato, di usarlo per comunicare fra di noi ed anche per valorizzare le esperienze ed i riconoscimenti (che non mancano mai sui media locali e nazionali) che aiutano tutti ed ognuno a crescere nella voglia di vivere appieno la scuola

Criterio 6 - RISULTATI relativi ai clienti 

Forse per la natura stessa dell’impianto del nostro POF, costruito su progetti e azioni concrete che si applicano, si verificano, si modificano in tempo reale, con un forte legame fra realizzazione e valutazione, molti risultati si trovano già descritti nelle pagine dei criteri ed è difficile riproporli qui, staccati dal contesto dei progetti e delle loro finalità.

Si riconosce peraltro la difficoltà di trovare indicatori precisi, numerici, validi in situazioni di dimensione così ridotta e con numerose variabili, tanto da rendere problematica forse la taratura per il confronto interno.

Tuttavia si prova ad offrire un quadro circostanziato di risultati che, pur non essendo il primo tentativo in merito, soffre una cultura professionale poco addestrata a fare i conti con i numeri e l’assenza di una valutazione istituzionale pianificata.

6a: misure della percezione

Il primo indicatore è l’adesione delle famiglie alle proposte della scuola, soprattutto in ambiti opzionali, cioè quelli in cui è più libera la scelta (corsi aggiuntivi, attività extra orario, anche attività a pagamento) e verifichiamo sempre il successo, pur non avendo prioritariamente fissato una soglia di soddisfazione. È stato valutato molto positivamente che per l’anno in corso la totalità delle famiglie (con l’eccezione di una decina di genitori della classe prima elementare di Marano, forse anche per problemi di trasporto) abbiano scelto l’intera offerta formativa, comprensiva delle ore opzionali. Nella scuola media di S. Anna tutti i 26 iscritti hanno scelto tempo prolungato, a Fumane nessuno ha scelto le 27 ore e su 82 iscritti ci sono 33 scelte per l’orario massimo (36 ore sett.) e altre 40 per 33 ore sett.  

Buona è anche l’adesione ad altri progetti: nuoto (sempre oltre il 60/70%), strumento musicale (40 adesioni, su circa 200 ragazzi possibili clienti, con un costo annuo di 200€). I genitori partecipano in prima persona ad alcune attività: nella materna di Fumane chiedono un corso di danza alla stessa docente esterna che lo tiene per i bambini, per essere attori nel saggio conclusivo, nelle varie sedi si organizzano corsi di formazione (informatica, ginnastica, temi educativi), gestiscono feste di fine anno, si fanno carico dei progetti solidarietà promossi dalla scuola. In tutti i plessi si ottiene facilmente la collaborazione di un gruppi di genitori quando si richiede di organizzare un evento (rappresentazioni teatrali, giochi della gioventù) o di partecipare ad attività in classe (Apriscuola, ricerca d’ambiente, orientamento). Al di là delle aspettative la risposta delle famiglie nello scambio di classi, attuato in parallelo al Comenius: si sono messe a disposizione famiglie non direttamente coinvolte per cui si è riusciti ad ospitare lo scorso anno 60 ragazzi danesi e 20 polacchi e a offrire momenti di festa e di socializzazione per tutti.

Per i colloqui con i genitori della scuola media (il colloquio alla materna è quotidiano, non ci sono problemi per l’elementare), si è preso atto che la modalità tradizionale (un’ora di udienza settim. per ogni docente) non è utilizzata: sono state intensificate le udienze pomeridiane, 4 annue (con un afflusso eccessivo, per cui bisognerà aumentarle ancora) e si è mantenuta la possibilità del colloquio al mattino, su richiesta del genitore. L’IC ha adottato i quadrimestri, ma il primo termina a dicembre, per cui la famiglia si trova in mano una pagella ufficiale entro Natale, poi riceverà una scheda intermedia a metà del secondo, dettagliata secondo necessità, e infine le famiglie vengono contattate dal DS: tutto ciò ha ridotto le bocciature al di sotto dell’1%.

L’orientamento (inteso come attività specifica per scelta della scuola superiore) è un altro campo di collaborazione scuola-famiglia: la scuola offre, oltre al lavoro in classe con gli studenti, degli incontri serali per inquadrare il problema e per informazioni aggiornate, sportello help, incontro del singolo genitore col CdC per definire insieme pre-iscrizione: si considera efficace il percorso se nella quasi totalità scelte dei docenti e dei genitori sono coincidenti o molto vicine. Tutti i licenziati proseguono gli studi: disabili e ragazzi in difficoltà vengono accompagnati nel corso della terza nella nuova scuola e “affidati”. 

Quest’anno gli incontri con i docenti delle superiori dei vari istituti sono stati programmati il pomeriggio (sfruttando la disponibilità del trasporto per il tempo prolungato) e sono stati invitati i genitori, che stanno partecipando.

Per gli studenti consideriamo significativo che di frequente gli ex allievi tornino (anche da scuola media ad elementare) a trovare i propri insegnanti (la cosa che fa più piacere è che tornino gli studenti dei CFP, quasi ogni sabato). Molti docenti e personale ATA conservano a lungo rapporti con ex allievi, ciò che ci permette di essere informati sulla loro carriera. Parecchi ex allievi, di qualche anno fa, collaborano ora, in ruoli di docenti, educatori, tecnici, assessori (!).

La dispersione e l’assenteismo sono assenti: ci sono due casi di fobia scolare che stiamo trattando e qualche caso difficile per motivi sociofamiliari che stiamo gestendo con i servizi sociali.

Come indicatore dei risultati riferiti ai clienti, può essere in una certa misura (in certe aree l’IC opera in regime di monopolio, in quanto le altre scuole sono molto lontane, ma d’altra parte l’IC non può offrire la scuola elementare a tempo pieno, presente in Comuni e località limitrofe) l’andamento delle iscrizioni e comunque il fatto che dal territorio non c’è fuga verso altre scuole, se non qualche iscrizione alla scuole paritarie, frequentate magari a suo tempo dai genitori.

Popolazione scolastica totale 

	a. scol
	materne
	elem 
	medie
	Totale

	2001/02
	135
	463
	273
	871

	2002/03
	142
	495
	265
	902

	2003/04
	140
	481
	283
	904

	2004/05
	159
	485
	306
	950


I dati dimostrano che, pur con qualche oscillazione, in qualche ordine di scuola, l’andamento è in crescita e non sembra dipendere solo dall’aumento di popolazione residente. L’aumento massiccio della scuola materna è spiegabile con il passaggio di molti bambini di Sant’Anna dalla scuola paritaria a quella pubblica, mentre l’incremento della scuola media di Fumane è dovuto anche all’arrivo di studenti respinti o rifiutati da istituti vicini.

Una conferma può venire dalla tabella seguente che mostra in crescita gli ingressi di iscritti da altri comuni.

Popolazione scolastica proveniente da fuori comune

	a. scol
	materne
	elem 
	medie
	Totale

	2001/02
	4
	4
	4
	12

	2002/03
	9
	10
	2
	19

	2003/04
	14
	11
	10
	35

	2004/05
	10
	13
	16
	39

	2005/06
	11
	20
	21
	52


Non si conoscono i numeri precisi di studenti che scelgono altre scuole: si possono stimare in circa 10 dell’elementare e altrettanti della media, per la materna il discorso è più complicato perché nel territorio ci sono 4 scuole paritarie: va registrato il fatto che ben 15 nuove iscrizioni alla materna di Ronconi sono dovute a trasmigrazione dalla paritaria di Sant’Anna.

Dell’uso della scuola e delle sue attrezzature si è già parlato nel criterio 4, di fatto la comunità utilizza ampiamente edifici e apparecchiature e con facilità di accesso: un responsabile (persona nota, per scopi non privati o non di lucro, o di associazione riconosciuta) fa domanda (anche verbale per le apparecchiature) e le viene data risposta a seconda della disponibilità (priorità par gli usi scolastici), verificata da un addetto su apposito registro (registro che si permette di contare a 100 prestiti in un anno del videoproiettore, anche con PC portatile, 28 dell’impianto voci, poi lavagna luminosa, ecc.). Per i locali ci vuole domanda scritta e sottoscrizione di assunzione responsabilità e norme sicurezza: ospitiamo, sempre d’intesa con i Comuni, gruppi sportivi, 2 cori e 2 complessi rock, corsi Libera Università Popolare e categorie professionali, progetti FSE, oltre a sagre e mostre d’arte in estate.

6b Indicatori di performance

Misure interne alla scuola

La prima misura è l’attuazione in tutte le sedi e in tutte le classi di una didattica efficace, cioè pensata e verificata collegialmente dal team docente, arricchita di offerte di rafforzamento dei linguaggi, apprezzata da ragazzi e genitori. Il primo indicatore è quindi l’attuazione del POF e l’utilizzo delle risorse investite. La valutazione è sostanzialmente positiva, come dimostrano i progetti effettivamente realizzati, i progressi conseguiti da tutti gli studenti, le poche misure oggettive attendibili, il confronto con l’offerta e i servizi delle scuole vicine, il gradimento delle famiglie, l’apprezzamento e i riconoscimenti ottenuti all’esterno.

Per approfondire la verifica dell’efficacia dell’insegnamento si è avviata due anni fa, con la partecipazione al PP2 Invalsi, un’attenzione mirata ai risultati d’apprendimento, proseguita col PP3 e con la certificazione delle competenze in lingua inglese (livello Flyers) a fine terza media e poi con una riflessione, appena iniziata sulle valutazioni delle pagelle, a partire dalla scuola media, che può essere considerata il punto conclusivo del percorso di un IC e che ha modalità di valutazione più articolate e segmentate.

Per le prove Invalsi si è scelto di impiegare due anni per familiarizzare con le procedure e per avvicinare il linguaggio delle discipline a quello delle prove: si è costituita una commissione Autovalutazione e qualità, che sta esaminando i risultati del PP3 e proporrà ai colleghi alcune riflessioni. Per il momento si è potuto intuire che può esserci una certa corrispondenza fra i profili delle classi e quelli dei giudizi in pagella, ciò che accrescerebbe l’affidabilità di questi ultimi.

L’esame per il Flyers viene proposto agli studenti di terza media impegnati nel bilinguismo: la scelta viene lasciata ai ragazzi e alle famiglie, nessuno è costretto o impedito: i risultati sono sempre positivi, anche per ragazzi che hanno in pagella una valutazione sul buono. I contatti con colleghi delle superiori, con la maggior parte degli ex studenti e con i genitori (qualcuno ci rinfaccia anzi che, a fronte di qualche difficoltà nella scuola media, nella superiore le cose vadano alla grande), gli elenchi riportati a luglio sui giornali locali danno riscontri positivi, ma forse si tratta di studenti comunque emergenti.

Come esempio di dati relativi ai risultati d’apprendimento, riportiamo i giudizi finali della scuola media, sia perché nella ricerca didattica sono considerati i più attendibili della scuola di base (o meglio i meno inaffidabili, nonostante tutte le perplessità sull’effettiva veridicità del giudizio di sufficiente), sia perché sono un buon indicatore sul proseguimento degli studi.

Occorre tener presente che comunque anche all’interno delle 5 classi considerate con un numero di studenti che varia da 80 a 100, le situazioni sono molto diverse, ma questo fa parte di un’incoerenza diffusa e radicata nell’attribuzione delle valutazioni in ogni situazione didattica, valutazioni che poi danno forma ai giudizi finali.

Valutazioni esami licenza in % (non ammessi =numero 2 studenti nell’a.s. 2001/2002):

	anno scol.
	S%
	B%
	D%
	O%

	a. 2001/02
	35,7
	30,6
	20,4
	13,3

	a. 2002/03
	27,9
	32,6
	19,8
	19,8

	a. 2003/04
	19,8
	26,7
	31,4
	22,1


Un triennio non è sufficiente per stabilire un andamento, vista la naturale oscillazione dei contesti individuali e sociofamiliari: va notato il calo dei sufficienti, che riporta in un migliore equilibrio la curva, la tendenza all’aumento del livello medio alto.

La valutazione degli apprendimenti non può limitarsi alla fase terminale, né fondarsi quasi esclusivamente sulle misure espresse dall’interno, né accontentarsi di un generico conforto esterno. In attesa di un sistema di valutazione nazionale del servizio scolastico, si è cominciato a tabulare i giudizi di 1° e 2° quadrimestre di tutti gli studenti di scuola media, per cogliere differenze fra classi, discipline, docenti della stessa disciplina, incremento fra 1° e 2°, fra prima e terza classe di uno stesso gruppo, fra maschi e femmine, fra studenti provenienti da località diverse, ecc. Attualmente sono pronti i quadri relativi al 2002/03 e al 2003/04 e anche da una prima scorsa appaiono differenze, discontinuità, oscillazioni rilevanti, inspiegabili in un modello razionale di insegnamento e di valutazione e che devono indurre singoli docenti, consigli di classe, gruppi di lavoro a una riflessione prolungata.

Un dato confortante, che pure ha bisogno di conferme, è il progresso, nell’a.s. 2003/04, dal 1° al 2° quadrimestre e dalle prime alle terze: l’incremento medio fra 1° e 2° è di 0,43, cioè quasi mezzo voto, il che significa che quasi metà dei ragazzi o delle materie sono migliorati di un punto (nel dettaglio si va da classi con 0,13, 0,17 a classi con 0,61, 0,69). Nello stesso anno, ma la popolazione è diversa, la medie dei voti delle prime è di Fumane è 3,41, delle terze è 3,62.

La stessa commissione ha l’incarico di coordinare l’elaborazione di alcune prove concordate, relative alle principali competenze (logica, linguistica attiva e passiva), nel passaggio dall’elementare alla media, mentre da anni si concordano prove e griglie di valutazione delle prove d’esame di licenza.

I riconoscimenti ottenuti i questi anni sono vari e di varie provenienze e interessano varie sedi e ordini di scuola: si va dalla pubblicazione di ricerche ed esperienze, alla citazione su stampa e TV non solo locale, a premi in denaro e in materiali. Fra gli enti che ci hanno premiato citiamo: Regione Veneto (materna Fumane, media Fumane), La Macchina del Tempo (media Fumane), Enel (elementare Fosse), comunità montane (Fosse e Sant’Anna), Legambiente e Coltivatori Diretti (media Fumane).

Inoltre possiamo citare: collaborazioni a premi nazionali con riviste e pubblicazioni (Quark, la macchina del Tempo, stampa locale e provinciale,…); La primavera della Scienza; citazioni Tv locali di Padova, Bergamo, Rai 3, RAI 2.

Per i premi, non riteniamo importanti i numeri, semmai la loro diffusione nell’istituto. A tal proposito torna utile un conteggio dei risultati ottenuti nel Premio Vivi la Valpolicella, a cui hanno partecipato 160 classi di una decina di scuole diverse: un terzo dei premi in palio sono stati assegnati al nostro IC e tutte le sedi dell’istituto hanno avuto classi premiate. 

Criterio 7: risultati relativi al personale

7a Misure della percezione

Col decentramento delle decisioni e della progettazione, il primo risultato significativo è la qualità e la ricchezza dell’offerta formativa, evidente prima di tutto nell’ampiezza delle proposte contenute nei progetti di plesso e riversate nei contratti formativi o dei progetti programmati e realizzati in questi anni, di cui si è cercato di dar conto nelle pagine dedicate ai criteri. Progetti intimamente coesi con l’anima dell’impianto del  progetto educativo, che è l’attenzione alla persona e allo sviluppo delle sue potenzialità, a partire dalla persona dell’operatore. La lettura delle schede di progetto, o la semplice scorsa dei contratti formativi, permettono di cogliere inoltre il surplus di investimento pedagogico che i docenti riescono a creare nel passare dall’applicazione delle politiche generali dell’istituto alla loro concretizzazione in situazione: così a Breonio il pranzo a base di panino, invece del pasto a mensa, diventa nel quarto pomeriggio momento, luogo e anche rito di un incontro fra docenti e bambini, un vero dialogo, un racconto fuori scena scolastica della vita com’è. Oppure il lavorare a fianco a fianco, fra genitori e docenti coordinatrici, nella preparazione di alcuni eventi dello scambio di classi (media Fumane), diventa occasione di condivisione ravvicinata delle motivazioni profonde del progetto. Oppure l’idea delle maestre di offrire ai bambini della materna di Ronconi la merenda pomeridiana diventa il pretesto per un più ampio discorso sull’educazione alimentare.

Sono tutti elementi che vanno osservati, colti, segnalati, valorizzati, cose che il DS fa sistematicamente, cioè con intenzione precisa, riservando prioritaria attenzione alla sfera pedagogica, dialogando con i collaboratori, spostandosi e rendendosi disponibile in caso di richiesta di presenza e comunque con una certa faticosa periodicità. Tuttavia anche da dettagli, apparentemente insignificanti, il DS può cogliere ogni giorno degli elementi di valutazione della percezione i quali, in un contesto di tale varietà di situazioni ambientali e operative, come quelle che vive il nostro IC, assumono il valore di presenza di atteggiamenti, comportamenti, consapevolezza di alto spessore professionale: l’incontro con i genitori nella materna di Ronconi, dove le insegnanti, appena nominate concordano con i genitori i primi passi nell’autonomia dei bambini, come se fossero sempre state della famiglia, o la richiesta dei docenti di Fosse di avere il laboratorio di canto corale, a costo di rinunciare ad altre risorse, o la preoccupazione di garantire un soggetto laico ai ragazzi marocchini che frequentano le classi impegnate nella realizzazione della Via Crucis, o le impiegate che si portano a casa 4 numeri di telefono di possibili supplenti che di giorno sono irreperibili. Non si tratta di eroismi, ma di uno spontaneo modo di agire di chi considera la scuola come casa propria. Il clima che si respira in tutto l’istituto è infatti quello informale, cordiale, serenamente attivo di una comunità di uguali, di un terreno d’incontro, comune, aperto, ospitale. La porta aperta della presidenza, l’assenza di orari e l’inutilità, all’ingresso degli uffici, della bussola per il pubblico, perché è meglio parlarsi da vicino, sono segnali di un preciso programma di dialogo, di servizio consapevole alla comunità. 

Del resto non è solo il DS, con i suoi più stretti collaboratori, a dedicare attenzione al clima: l’ultimo episodio di fine novembre è che non solo una docente (d’accordo con lo psicologo ASL che segue il caso) si è prestata a passare da casa di un ragazzo, con problemi di fobia, per portarlo a scuola, ma arrivata lì ha trovato i compagni pronti a fargli festa. Oppure di fronte alla proposta del DS (su richiesta dell’équipe ASL) di ospitare per qualche ora una bambina disabile grave proveniente da fuori bacino, una docente acconsente dichiarandosi convinta che la classe ha bisogno di un rinforzo di maturità.

Gli aneddoti possono essere molti e in molti si può cogliere il fatto che l’operatore scolastico rinuncia a esercitare rigidamente il ruolo istituzionale che gli compete per una precisa scelta di spiazzamento, nella ricerca di piste di intervento fuori dagli schemi, in grado di offrire possibilità di aggirare, ingannare le difficoltà e di raggiungere in modo più efficace gli obiettivi del proprio lavoro, che è insegnare ad imparare.

Ovviamente gli incarichi, le ore di insegnamento aggiuntivo (in una certa misura anche le ore extra orario dedicate alle visite e ai viaggi d’istruzione, allo scambio delle classi) la ricerca, la partecipazione a seminari, in rappresentanza della scuola, o a commissioni o a progetti di rete, sono incentivati e c’è addirittura una specie di rimborso spese (5 euro ad incontro) per chi si reca a uno di questi incontri da una distanza maggiore di 10 km (ciò è stato deciso su suggerimento della RSU per non penalizzare docenti che abitano in sedi staccate o in località lontane dalla scuola) e inoltre si è previsto un incentivo forfetario per i docenti delle sedi disagiate che sono stati impegnati in attività aggiuntive. Sono tutti accorgimenti che valgono al di là del valore economico, come riconoscimento dell’importanza che l’istituto (e non solo il DS: tutte queste proposte sono state approvate all’unanimità dal consiglio d’istituto, che lo scorso anno ha deliberato un adeguamento del compenso per i referenti di plesso in considerazione della complessità del loro ruolo) assegna alla disponibilità non routinaria dei docenti e del personale.

La disponibilità a svolgere in modo attivo, collaborativo il proprio lavoro è comune anche al personale ATA. Si è già accennato all’apertura pomeridiana degli uffici, all’inserimento lavorativo dei disabili adulti, all’assunzione generalizzata di funzioni miste (prescuola, postscuola, accompagnamento pulmino, scodellamento e pulizia mense), all’assistenza attenta e discreta agli alunni disabili, alla disponibilità per turni serali, alla tenuta dei conteggi delle mense e dei riscontri per le quote trasporto.

Negli uffici vige uno scrupoloso rispetto dei diritti contrattuali e sindacali del personale, tutti coloro che lo chiedono, genitori, docenti o persone che comunque si rivolgono agli addetti, sono aiutati e indirizzati nell’espletamento delle pratiche.

7b: Indicatori di prestazione 

In merito alla qualità della partecipazione del personale alla gestione attiva del POF, si può considerare che nell’a.s. 2003/04 quasi metà dei docenti (57 su 120) ha partecipato ad attività di formazione, senza contare la partecipazione ai corsi TIC, a quelli sulla sicurezza e agli incontri sulla Riforma (i quali vengono utilizzati collegialmente), che solo 23 non hanno svolto attività aggiuntive extra orario, che circa 80 hanno partecipato a progetti decentrati che hanno richiesto presenza extra orario. Nell’anno in corso è stato approvato un organigramma in cui una ventina di docenti hanno assunto ruoli di responsabilità (referenti di plesso, coordinatori di commissioni o di progetti, titolari di incarichi speciali), una cinquantina fanno parte di una delle 4 commissioni d’istituto, circa 30 stanno già seguendo corsi di formazione di informatica, 15 vari corsi della Libera Università. Oltre alla rete di referenti di plesso c’è quella dei responsabili della comunicazione telematica, quella meno formale di Progetto Lettura, quella degli addetti alla sicurezza.

Lo scorso anno, per avviare una vasta ricerca d’ambiente sulle contrade di Fumane, tutti gli insegnanti della scuola elementare, una quindicina, hanno voluto incontrare più volte uno studioso per inquadrare meglio il tema e le possibili articolazioni del percorso didattico.

Comunque l’apporto di esperti esterni viene considerato dai docenti stessi, come un arricchimento anche della propria professionalità: ne abbiamo avuto chiari esempi qualche anno fa con la realizzazione di laboratori di psicomotricità nelle scuole materne e poi nelle prime classi della scuola elementare: alla psicomotricista pian piano si è sostituita l’insegnante, che, naturalmente, non ha proposto integralmente ai bambini il percorso di psicomotricità, ma ha interiorizzato atteggiamenti, applicato tecniche e stili di interazione, utilizzato modalità di osservazione, appresi in presenza dell’esperta. La cosa si sta ripetendo col canto corale, in cui le docenti imparano a cantare e come far cantare, con il tutoring d’informatica, perfino con la conversazione di inglese, che serve alle docenti titolari per ricavare spunti e riferimenti dalle situazione animate dal conversatore madrelingua.

Del resto la presenza di esperti di vari linguaggi è vitale per la scuola elementare poiché non si può pretendere che un docente abbia un arco di competenze così ampio e così approfondito, da soddisfare le esigenze di apprendimento di bambini che sono sì altamente ricettivi, ma magari in ambiti diversi e tutti hanno il diritto di incontrare nella scuola di base qualcosa che abbia il fascino del sapere vero. Nella scuola media l’intervento degli esperti ha la finalità di superare, in pratiche e tecniche non strettamente disciplinari (ad es trattamento di materiali, tecniche espressive poco consuete, settori di ricerca specialistici, ecc.), il livello amatoriale e di reintrodurre con piena dignità culturale e pedagogica la manualità, il fare, la sapienza artigianale, costruita su sapere ed esperienza.

Fra gli esperi merita una speciale segnalazione l’apporto della psicopedagogista, consulente attivata anni fa pensando soprattutto alle esigenze dei genitori, con cui non sempre i servizi territoriali ASL riescono a costruire un rapporto di reciproca stima, specie nei casi di difficoltà dipendenti certamente anche dal livello di autonomia della famiglia. Attualmente il servizio è esteso a tutte le famiglie del territorio, anche se non hanno rapporti con l’IC. Col tempo, prima i singoli docenti, poi team o consigli di classe, hanno chiesto di  incontrarsi con l’esperta anche solo per condividere la presa in carico del problema, l’inquadramento e l’attivazione di qualche intervento didattico o relazionale.

Per avere altri indicatori della soddisfazione del personale si è provato a stendere il conteggio dei giorni di assenza, dei docenti e degli ATA, ma non si conoscono attualmente dati da confrontare, inoltre nel conteggio sono compresi giorni per di permesso retribuito, giorni di ferie (che il DS concede anche in calendario di lezioni, se c’è una buna organizzazione delle sostituzioni), assenze per studio. Sono escluse le assenze lunghe (oltre un mese) e gli scioperi, le colonne degli addetti comprendono anche i supplenti temporanei.

	a. scol.
	docenti
	gg ass.
	ATA
	gg ass.

	2001/02
	114
	813
	35
	288

	2002/03
	121
	715
	30
	413

	2003/04
	125
	827
	30
	289


Al di là delle oscillazioni minime che possono essere attribuite a circostanze casuali, sono dati abbastanza costanti che, in assenza di confronti con altri istituti, o con altre categorie di personale, potranno essere utili nell’IC per monitoraggio interno.

Sulla stabilità del personale con contratto a tempo indeterminato occorre dire che le domande di trasferimento sono poche (solitamente meno di 10 e alcune sono domande di passaggio di ruolo, magari con destinazione anche l’IC). Sulle scelte del personale a tempo determinato (incarico annuale) incide la presenza nell’IC di sedi di montagna, decisamente scomode per ovvi motivi (lo scorso anno in una mattina di bufera di neve solo la bidella riuscì ad arrivare in auto a Ronconi, nemmeno gli scuolabus comunali) e per gli ATA non c’è il doppio punteggio per le sedi di montagna.

In merito alla disponibilità a prestare ore straordinarie per la sostituzione dei colleghi per brevi assenze, si osserva che, di fronte a una scarsa fruizione della possibilità di godere dell’incentivo indicando delle ore di reperibilità per tutto l’anno scolastico (a consuntivo 2003/04, primo anno di sperimentazione, solo 2190€, di fronte ai 5000 inizialmente preventivati: una quindicina di docenti), non si sono mai avuti seri problemi di disponibilità, tanto meno rifiuti non motivati.

Un contributo importante per la soddisfazione del personale è stato dato dalla RSU che non solo ha gestito la contrattazione nell’ottica della qualità del servizio e del miglioramento delle condizioni di lavoro, ma si è fatta carico di osservazioni e reclami di tutto il personale, offrendo spesso al DS anche importanti chiarimenti e contributi per la comprensione dei diversi punti di vista.

Significativo anche il ruolo del RLS, il quale non solo ha puntigliosamente messo l’accento su tutte le disfunzioni delle strutture e degli interventi di manutenzione e miglioria, ma ha operato per la diffusione di pratiche di protezione e di prevenzione diventate patrimonio dell’IC.

Criterio 8:risultati relativi alla società

8a. Misure della percezione

La scuola è molto presente nella comunità, sia per il fatto di aver mantenuto una presenza fisica in molte località sia soprattutto per essersi fatta sentire nella vita concreta della cittadinanza.

Attraverso la scuola passa gran parte della comunicazione dei servizi territoriali, dell’associazionismo, della progettualità sociale o culturale, specie se destinata a coinvolgere ragazzi, giovani e famiglie: viene evitata però qualsiasi iniziativa di raccolta di fondi, anche per scopi condivisibili, attraverso i ragazzi e anche qualsiasi promozione a carattere cultural-commerciale.

L’IC, come descritto anche parlando di partnership, interagisce frequentemente e attivamente con i Comuni e gli altri enti locali, in particolare ASL e suoi servizi e progetti territoriali di educazione alla salute e di prevenzione, con le parrocchie e le altre istituzioni dell’associazionismo locale, con le associazioni del settore ambientale o di tradizione culturale (FAI, Italia Nostra, Legambiente, Società Dante Alighieri), con l’Arma dei Carabinieri, con l’Università per i tirocini degli studenti universitari o dei bienni di specializzazione. Ha partecipato come scuola pilota a un’iniziativa del CORECOM (Comitato Regionale per la Comunicazione) per la prevenzione dei rischi di internet, che è stata avviata proprio a partire da Fumane.

Da quest’anno l’IC dovrebbe tornare a ospitare regolari corsi di educazione degli adulti gestiti dai CTP, ma già ospita, come si è già detto, quelli dell’Università Popolare della Valpolicella e quelli organizzati da varie istituzioni di settore col finanziamento del Fondo Sociale Europeo.

La scuola viene frequentata da adulti anche per altre attività: cori, corsi e conferenze autogestiti dai genitori o proposti dai Comuni, attività sportive nella palestra e nella piastra polifunzionale.

Le strutture e le attrezzature dell’IC, fatte salve le esigenze del servizio scolastico, sono a disposizione della comunità: d’estate aule, atri e cortili ospitano centri aperti e mostre, il cortile della materna di Ronconi serve da parco giochi per le famiglie della frazione.

A livello istituzionale la considerazione della scuola, anche per meriti dell’IC, è molto alta, basta considerare gli investimenti che i 3 comuni hanno fatto e continuano a fare per il rinnovo delle strutture, per la manutenzione, per il finanziamento dei progetti destinati agli studenti, per il funzionamento dei servizi di supporto.

Solo per i grossi investimenti, ad es, Fumane (3800 ab.) ha speso, fra messa a norma di 3 scuole e la costruzione di una nuova, quasi 2 milioni di euro, altrettanti Marano (2900 ab.) per rinnovare e ampliare le 2 elementari. S. Anna d’Alfaedo (2400 ab.) sta spendendo per i lotti materna, mensa ed elementare del nuovo polo scolastico, circa 3, - 3,5 milioni. I Comuni si assumono tutte le spese per impianti, telefoniche (astronomiche vista l’attuale normativa per le supplenze), TARSU, sostengono tutti rilevanti spese per il trasporto scolastico, in cui il contributo delle famiglie, pur non indifferente, non supera mai il 10/15%.

La scuola (non solo il DS, ma i docenti con le classi) viene interpellata per qualsiasi manifestazione pubblica (cerimonie, gemellaggi, visite di ospiti, inaugurazione di strutture pubbliche, eventi culturali), viene chiamata in causa in riunioni tecniche su piani di zona, progetti territoriali, iniziative del volontariato, viene invitata ad esprimersi nei bollettini comunali, a partecipare alle manifestazioni delle parrocchie, delle associazioni. 

Il consiglio comunale di Fumane si è riunito una mattina di sabato per trattare alcuni punti all’ordine del giorno, che potevano interessare i ragazzi, alla presenza delle classi terze medie.

Per il l’inaugurazione del gemellaggio con la cittadina tedesca di Appenheim, il Comune di Marano ha preteso l’inserimento nel programma un saggio dei bambini e la visita della scuola da parte della delegazione ospite, la quale del resto ha rilevato di invidiare la funzionalità della struttura e soprattutto la tecnologia raffinata del laboratorio di informatica. Il gemellaggio prosegue con visite reciproche e altre attività e con lo scambio di auguri in occasione delle festività da parte delle scolaresche.

L’IC inoltre si è conquistata una fama speciale nello studio e nella valorizzazione del territorio, della storia, delle tradizioni, della cultura locale, pertanto incontra facilmente collaborazione e apprezzamento anche al di fuori dei confini del territorio. Questo lavoro di ricerca ambientale ha avuto dei risultati molto concreti: sono almeno 3 le chiese medievali restaurate o valorizzate anche grazie alla sensibilizzazione ad opera della scuola e quando si è trattato di pensare a un convegno di studi internazionale (sono intervenuti docenti delle Università di Innsbruck, Padova e Venezia) sulla salvaguardia dell’architettura tipica di una contrada della zona, Gorgusello, si è andati a ripescare i materiali elaborati dalla scuola, che sono stati esposti a fianco dei disegni degli studenti universitari di architettura.

Un altro progetto della scuola è stato molto apprezzato: lo scorso anno è stato allestito, nel corridoio della scuola media di Fumane un museo dedicato alla storia del computer (che è stato molto efficace per far riflettere sul cammino della tecnologia, pur in un breve arco di tempo), che ha avuto l’onore di un’inaugurazione da parte del sindaco e di attenzione speciale da parte della stampa locale. 

La stampa locale si occupa spesso di progetti, iniziative, lavori realizzati nell’IC, ha attributo alla preparazione ricevuta nell’IC i brillanti risultati ottenuti da alcuni studenti di Sant’Anna d’Alfaedo al termine di varie scuole superiori.

L’IC incontra interesse crescente da varie aziende del territorio di cui si è parlato a proposito di Partnership, ma già il fatto che dei contributi di sponsor (per stampa Gazzetta, per borse di studio, per scambio classi, per laboratori) siano diventati a regime, se non aumentati, è un grande risultato di presenza.

Le iniziative di volontariato sono entrate nel POF da qualche anno, da quando alcuni genitori del CI hanno chiesto di distribuire la propaganda per un’iniziativa umanitaria nei confronti di una scuola di Luanda e il CI ha risposto con una delibera in cui ha adottato la scuola, invitando genitori e insegnanti ad arricchire il significato del progetto educativo dell’IC, dando concretezza alla delibera: in poco più di 3 anni sono stati inviati materiali e dollari per un valore di circa 20.000€, con cui ha funzionato una scuola in una baraccopoli e si è avviata la costruzione di un centro sociale.

Un’altra iniziativa è partita dalla scuola che è riuscita a coinvolgere i tre Comuni e a donare all’ospedale di Urdinarrain (Entrerrios – Argentina: una cittadina fondata un secolo fa da emigranti provenienti dalle nostre vallate e un paio di anni fa in gravissime difficoltà economiche) un’autoclave del costo di circa 20 mila dollari. Il contatto con l’Argentina continua ancora oggi, abbiamo inviato materiale scolastico e una copia delle nostre ricerche d’ambiente, abbiamo organizzato laggiù un corso di italiano, con la Società Dante Alighieri, ci stanno mandando documenti di loro antenati emigranti, che ci saranno molto utili nelle prossime settimane per una ricerca su questo tema.

8b. Risultati relativi alla società

Avendo già presentato gran parte degli elementi che costituiscono i risultati relativi alla società si ripropongono qui schematicamente per titoli ed esemplificazioni sommarie:

Offerta formativa ricca:

informatica

inglese ad orario sovrabbondante (oltre le prescrizioni della riforma e con attività di conversazione con madrelingua nella scuola media)

corsi di musica e di strumento musicale, 

attività sportiva: giochi della gioventù, avvio allo sport, nuoto, ecc. in tutte le classi elementari e medie

corsi di teatro, di ceramica, di pittura

integrazione bambini stranieri e handicap

percorsi mirati per la conoscenza del territorio

educazione ambientale ed ecologica

progetti Comenius

Visite didattiche e viaggi d’istruzione

scambio classi

corsi di educazione stradale 

Riconoscimenti della qualità dell’offerta formativa

Premi Regione Veneto: Identità Venetà e storia della Serenissima

Premio Vivi la Valpolicella (2004: 15 premi, un terzo del totale)

Premi Enel, FAI, Legambiente, Coltivatori Diretti, Parco della Lessinia

Stampa di varie ricerche d’ambiente: La Resistenza, Vallene, Le contrade di Fumane.

Citazioni La macchina del tempo, Rai 2, Rai 3

Citazioni sulla stampa locale (a. s. 2003/04: ritagliati e conservati 12)

Servizi a vantaggio della comunità

Prescuola in tutte le 11 sedi, postscuola dove serve, assistenza mensa, scuolabus, materne

Apertura uffici mattino e pomeriggio e sportello in sede distaccata

Assicurazione alunni con copertura infortuni e RC anche in itinere

corsi di educazione stradale finalizzati al conseguimento del patentino

screening a scuola per prevenzione precoce malattie e disfunzioni della crescita.

Corsi di formazione adulti (7 corsi per circa 100 persone in partnership con Università Popolare)

Servizio di psicopedagogista gratuito anche in sede staccata

Orario scolastico della media di S. Anna che lascia tempo per frequenza catechismo

Inserimento lavorativo protetto di disabili adulti

Apertura sedi e strutture, prestito gratuito di attrezzature e materiali (palestra di Fumane utilizzata per circa 30x 30 ore annue, piastra altrettanto)

Attività di promozione dell’educazione ambientale per le famiglia: centrale fotovoltaica, centralina controllo polveri, ecc.

Sensibilizzazione e opera attiva per la sicurezza degli edifici e degli ambienti scolastici

Criterio 9 risultati di prestazione finanziari e non finanziari

	fonte
	scopo
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	stato
	supplenze
	82313
	82785
	91123
	127700
	130000

	stato
	attivita' aggiuntive
	57172
	80300
	85300
	91463
	108987

	stato
	impresa pulizia
	96395
	108607
	118985
	128379
	139710

	stato
	funzionamento amm.vo
	5400
	4800
	5000
	4560
	3000

	stato
	funzionamento didattico
	12098
	8320
	6105
	7200
	5000

	stato
	progetto lingue 2000
	18000
	20051
	17934
	13204
	0

	stato
	investimenti informatici
	14750
	8686
	18096
	11885
	1001

	stato
	formazione e sicurezza
	2250
	3955
	3486
	3384
	3000

	stato
	attrezzature per disabili
	850
	850
	1650
	1650
	1000

	stato
	buoni pasto mensa docenti
	8900
	11580
	11500
	12300
	10000

	indire
	Comenius
	0
	2500
	6240
	4800
	2500

	Reg. veneto
	inserimento alunni stranieri
	 
	 
	 
	25200*
	10800*

	Reg. veneto
	ricerche ambiente - 
	 
	 
	5000
	 
	4000

	genitori
	funzionamento didattico
	5000
	5000
	6000
	7000
	8000

	genitori
	gite - sport - musica
	30000
	30000
	35000
	40000
	40000

	Com. Fumane
	arredi e piccoli interventi
	2000
	2000
	1000
	7700
	9475

	Com. Fumane
	funzioni di supporto pers. ata
	 
	 
	2582
	3650
	3650

	Com. Marano
	arredi e piccoli interventi
	1500
	1000
	1000
	1000
	1000

	Com. S. Anna
	arredi e piccoli interventi
	1000
	1000
	1000
	1000
	1000

	Cementirossi"
	aula di informatica
	 
	 
	 
	 
	13000

	Banca Marano
	attrezzature video-musica
	1000
	1000
	1000
	2000
	2000

	enti vari
	borse di studio alunni
	1250
	1250
	2000
	2500
	2500

	totale
	 
	338628
	372434
	418001
	494075
	497123


Le cifre si riferiscono al contributo regionale all’intero progetto di rete.

La tabella riporta le voci più significative del bilancio/programma annuale, arrotondate in qualche caso, perché estrapolate da capitoli comprensivi di altre voci non pertinenti (partite di giro). Si può notare che a fronte di una diminuzione dei fondi statali per il funzionamento, si ha un aumento di fondi di altra provenienza.

Per i risultati non finanziari si rinvia a quanto inserito nel criterio 7. Ad ulteriore illustrazione dell’andamento didattico, si presenta una tabella con le valutazioni di metà anno e finali di tutte le classi della scuola media. Si tratta di risultati medi delle classi, in cui però occorre mettere conto che i risultati delle femmine superano di più di mezzo punto quelli dei maschi (1 = non sufficiente; 2 = sufficiente; 3 = buono; 4 = distinto; 5 = ottimo).

Anno scolastico 2003/2004

	scuola media 1 quadr
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	italiano
	storia
	geogr.
	inglese
	matematica
	scienze
	tecnica
	artistica
	musica
	fisica
	religione
	francese
	

	1A
	2,92
	2,92
	2,92
	2,60
	3,36
	2,96
	2,84
	3,12
	3,08
	3,28
	4,18
	2,44
	3,05

	1B
	2,75
	2,91
	2,75
	2,21
	2,58
	2,59
	2,58
	2,66
	2,79
	3,12
	3,69
	
	2,78

	1C
	3,24
	3,05
	2,95
	2,48
	3,09
	3,38
	3,18
	3,14
	3,35
	2,91
	3,95
	2,84
	3,13

	2A
	2,86
	3,26
	3,43
	3,00
	3,78
	4,04
	3,52
	3,48
	3,48
	3,21
	3,76
	3
	3,15

	2B
	2,95
	3,00
	2,95
	2,50
	2,59
	3,10
	3,54
	3,59
	3,18
	3,22
	4,14
	
	3,16

	2C
	2,15
	2,84
	3,15
	2,05
	3,05
	3,37
	3,37
	3,16
	3,37
	3,37
	4,25
	
	3,10

	3A
	2,77
	3,40
	3,13
	2,23
	2,68
	2,95
	2,68
	3,27
	3,09
	3,32
	3,81
	1,91
	2,94

	3B
	3,00
	2,90
	3,41
	2,04
	2,14
	2,59
	2,91
	3,27
	3,41
	3,24
	3,80
	
	2,97

	3C
	3,00
	3,47
	4,06
	3,18
	2,71
	3,29
	4,06
	4,12
	3,23
	3,53
	4,00
	4,11
	3,56

	1AS
	2,46
	2,67
	2,67
	2,60
	2,53
	2,60
	2,47
	3,13
	2,40
	2,67
	3,00
	2,60
	2,65

	1BS
	3,00
	2,31
	2,25
	2,81
	2,56
	2,43
	1,81
	2,69
	2,31
	2,56
	3,21
	2,50
	2,54

	2AS
	2,07
	2,57
	2,43
	1,93
	1,93
	2,57
	1,86
	2,28
	1,78
	2,71
	2,54
	2,28
	2,25

	2BS
	2,33
	2,42
	2,50
	2,20
	2,08
	2,67
	1,91
	2,75
	1,82
	2,83
	3,08
	2,18
	2,40

	3AS
	2,33
	3,08
	3,17
	2,58
	3,00
	3,25
	3,33
	3,83
	3,00
	3,08
	3,33
	2,67
	3,05

	3BS
	3,09
	3,27
	3,36
	2,09
	2,73
	2,54
	2,45
	3,45
	2,54
	2,64
	2,10
	2,36
	2,72

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2,90


	scuola media 2 quadrimestre
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	italiano
	storia
	geografia
	inglese
	matematica
	scienze
	tecnica
	artistica
	musica
	fisica
	religione
	francese
	

	1A
	3,46
	3,61
	3,65
	2,85
	3,50
	3,84
	3,69
	3,38
	3,58
	4,42
	4,48
	3,23
	3,64

	1B
	2,83
	2,79
	2,75
	2,50
	2,62
	2,92
	2,62
	2,79
	3,33
	3,71
	3,69
	
	2,96

	1C
	3,46
	3,29
	3,62
	2,92
	3,62
	3,62
	3,50
	3,37
	3,87
	3,67
	4,45
	4,07
	3,62

	2A
	3,43
	3,78
	4,26
	2,91
	3,95
	4,17
	4,04
	3,65
	4,17
	4,09
	4,19
	3,50
	3,85

	2B
	3,17
	3,00
	3,35
	2,74
	3,00
	3,56
	3,43
	3,87
	3,65
	3,96
	4,09
	
	3,44

	2C
	2,63
	2,89
	3,31
	2,26
	3,42
	3,74
	3,63
	2,84
	3,68
	3,84
	4,75
	5,00
	3,50

	3A
	2,95
	3,41
	3,45
	2,91
	3,18
	3,22
	3,18
	3,59
	3,50
	4,45
	3,60
	2,72
	3,35

	3B
	3,23
	3,36
	3,45
	2,36
	2,68
	3,00
	3,71
	3,95
	3,73
	4,33
	4,00
	
	3,44

	3C
	3,81
	3,81
	4,25
	3,69
	3,62
	4,12
	4,12
	4,31
	4,00
	4,19
	4,60
	4,50
	4,09

	1AS
	2,73
	2,73
	2,93
	3,13
	3,33
	3,13
	2,73
	3,33
	2,67
	3,06
	3,27
	3,13
	3,01

	1BS
	2,43
	1,94
	2,44
	2,94
	2,25
	2,69
	1,87
	3,06
	2,75
	3,44
	3,36
	2,87
	2,67

	2AS
	2,57
	2,57
	2,78
	2,43
	2,64
	2,93
	2,29
	2,43
	2,43
	3,43
	3,08
	2,43
	2,67

	2BS
	2,91
	2,75
	2,92
	2,75
	2,58
	2,83
	2,50
	3,25
	3,42
	3,58
	3,00
	3,00
	2,96

	3AS
	2,84
	3,23
	3,31
	3,15
	3,46
	3,46
	3,23
	4,00
	3,38
	3,69
	3,38
	2,92
	3,34

	3BS
	3,27
	3,82
	3,82
	2,73
	3,64
	3,09
	2,73
	3,64
	3,54
	3,09
	3,60
	3,00
	3,33

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	3,32


Criterio 9b Indicatori chiave di prestazione

Finanziari:

spese medie per allievo = 497000/950 = 523€

spese per dotazioni didattiche = 32000€

spese per servizi aggiuntivi = 52000 €

spese per progetti di miglioramento

entrate derivanti da gestione in partnership = ca 5000

proventi dalla vendita di beni e servizi = circa 6000€

Non finanziari

Da tempo è nota la difficoltà di rilevare con precisione il tasso successo ex studenti nella scuola successiva perché dopo la scuola media i ragazzi accedono a una ventina di scuole diverse. Una ricerca di una decina di anni fa coordinata dal DS della scuola e che ha riguardato una popolazione scolastica di circa 7000 studenti della area nordovest della provincia di Verona per 3 anni scolastici ha rilevato che mediamente gli studenti dell’allora scuola media di Fumane:

· scelgono percorsi più lunghi della media

· hanno risultati positivi dopo il primo anno in misura leggermente maggiore

· si registra un risultato prev. positivo anche per quelli che non hanno seguito consiglio orientativo dei docenti.

Dati più recenti non esistono: abbiamo riscontri positivi da colleghi transitati alla scuola superiore, da ragazzi che tornano a visitare scuola e insegnanti, da genitori che hanno ancora figli da noi, da qualche evento riportato dalla stampa (un nostro alunno ha vinto le Olimpiadi Nazionali della chimica, il quotidiano locale si è occupato di ben 5 ragazzi di Sant’Anna che hanno raggiunto il 100 alla maturità).

La scuola segue dopo la scuola media soprattutto i ragazzi con problemi, continuando a interagire con i servizi sociali e con le scuole superiori, mettendo a disposizione locali e attrezzature.

Tempi

Non esistono tempi prefissati di attesa per l’erogazione di servizi: i certificati vengono rilasciati in tempi concordati (anche subito in caso di necessità, mentre in occasione di richieste massicce si pianifica la cosa), vengono recapitati a domicilio o presso sede di servizio.

Per la formazione classi l’unico problema riguarda le prime medie di Fumane: le classi vengono comunicate a settembre per raccogliere anche iscrizioni tardive e opzioni definitive delle famiglie. La cosa avviene d’intesa con il Comitato Genitori che organizza il mercatino dei libri usati. 

Sempre per la stessa sede ci sono tempi più lunghi per la messa a punto dell’orario definitivo (ma per poche attività ci sono modifiche già programmate a metà anno) per l’estrema flessibilità delle opzioni di cui le famiglie possono avvalersi. Tutto l’istituto funziona a pieno regime entro la prima settimana dall’inizio delle lezioni (mense comprese: per le materne ci sono i tempi iniziali di accoglienza previsti dalle buone prassi).

Non ci sono tempi di attesa per l’attivazione di un servizio di cui si sia rilevata la necessità e per cui si siano reperite le risorse.

Il servizio viene erogato nei tempi previsti: si prevede anzi qualche giorno in più per eventuali interruzioni, peraltro rarissime nonostante le caratteristiche geoclimatiche (6 sedi oltre i 900 m slm) e l’obsolescenza di alcune strutture (e relativi impianti di riscaldamento). Si è ridotto al minimo il disagio per le scadenze elettorali, concordando con i Comuni modalità di utilizzo delle strutture scolastiche e tempi di allestimento dei seggi.

Tecnologia

Lo sforzo dell’istituto è stato quello di dotare tutti i plessi di primaria e secondaria di un laboratorio di informatica adeguato all’utilizzo richiesto dai docenti. Per la secondaria il plesso di S. Anna ha 12 PC multimediali (+ server di rete e PC per docenti + portatile con videoproiettore, disponibile anche per sedi vicine, + fotodigitale), alcuni con speciali schede grafiche poiché alcuni laboratori (produzione CD) e l’insegnamento di educazione artistica richiedono tali caratteristiche. Il plesso di Fumane ha in laboratorio 15 PC in rete + server, tutti con la stessa configurazione, per facilitare manutenzione dato che il laboratorio è molto utilizzato anche da esterni.

Per la primaria tutti i plessi hanno un laboratorio di informatica con un numero variabile di PC, in relazione al numero di alunni per classe: Breonio 6 PC (classi da 4 a 6 alunni), S. Anna 14 PC (classi da 10 a 16 alunni), Fosse 12 PC (classi da 8 a 12 alunni), Marano 9 PC (classi da 14 a 16 alunni), Valgatara 14 PC + server (classi da 10 a 17 alunni), Fumane 12 PC (classi da 16 a 19 alunni). Mentre a Fosse e S. Anna i laboratori di informatica sono attivi da una decina d’anni e le macchine vanno continuamente rinnovate, a Fumane e Marano i laboratori sono nuovissimi, ma c’è necessità di integrare il numero delle macchine, man mano che le docenti si faranno più sicure nell’uso dei computer nella didattica: dopo la formazione TIC è stato promosso un corso ad hoc nell’istituto e intanto le docenti di Fumane sono state affiancate da un esperto esterno.

Nella scuola secondaria sta emergendo l’utilità di disporre dei computer in classe, sia per aiutare i ragazzi disgrafici, sia per utilizzare i sussidi multimediali direttamente nell’aula senza occupare il laboratorio: in alcune aule sono stati spostati i PC dismessi dai laboratori o dagli uffici e in altri casi è disponibile un portatile con videopriettore in entrambe le sedi e un terzo è in corso di acquisto e sarà destinato a software specifici per difficoltà linguistiche. Per la sede di Fumane si sta mettendo a punto un sistema wireless di collegamento a internet da tutte le aule.

Gli uffici sono stati attrezzati di PC in rete con stampanti locali e di rete: assistenti amministrativi e collaboratori scolastici hanno potuto frequentare i corsi attivati per i docenti. Gli uffici operano on line con uffici centrali e regionali: rimane un problema tecnico, non ancora ben individuato, per l’installazione di Sissi in rete e quindi non è stata completata l’informatizzazione delle procedure.

Il rinnovamento delle tecnologie e del relativo software e la manutenzione hanno assorbito anche le risorse destinate ad altri sussidi, in particolare hanno azzerato l’investimento di solito riservato alle biblioteche scolastiche, che si intende riprendere quest’anno sulla scia di Oceano Lettura.

Risorse strutturali

Negli ultimi anni si è accelerato il ritmo di manutenzione – rinnovamento delle strutture scolastiche dell’istituto. Per il Comune di Fumane abbiamo avuto la messa a norma degli edifici esistenti, con un massiccio intervento nella primaria di Breonio, la nuova scuola d’infanzia a Fumane. Rimangono alcuni nodi nel capoluogo: primaria, mensa, nuovi spazi per secondaria, uffici, attività motoria: una commissione comunale, di cui fa parte il DS, si è già riunita e sta mettendo le proposte per la giunta.

Il Comune di Marano ha radicalmente rinnovato entrambi gli edifici che sono ora ampiamente funzionali, con qualche piccolo problema per gli spazi mensa.

Il Comune di Sant’Anna ha avviato la realizzazione del polo scolastico unico che già da settembre dovrebbe accogliere la scuola d’infanzia e nel 2006 la primaria: sono state pertanto ridotte al minimo le manutenzione sulle strutture esistenti, anche se l’incremento degli iscritti a Ronconi ha comportato la necessità di alcuni interventi.

Gestione informazioni

È in atto un consistente miglioramento della gestione delle informazioni e delle conoscenze, realizzato con l’informatizzazione degli uffici e la creazione del sito, dotata di un’area riservata agli addetti e accompagnata dall’assegnazione ad ogni dipendente di un account di posta, cui è seguita e seguirà idonea attività di formazione.
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